
Il tempo libero è merce rara e preziosa per
gli adulti impegnati nel meccanismo
produttivo; lo è un po’ di meno per gli
anziani e per i giovani, che possono
esprimere le proprie potenzialità anche in
contesti non strettamente lavorativi e hanno
maggior predisposizione verso l’impegno
sociale volontario. Noi offriamo opportunità
diversificate per la gestione del tempo libero,
assicurando l’accessibilità e la fruibilità di
strutture sportive e ricreative, incoraggiando
eventi sportivi di rilievo agonistico e
manifestazioni culturali di interesse locale e
nazionale, sostenendo ed orientando chi
vuole dedicare agli altri parte del suo tempo.
Incentiviamo, inoltre, la rete di ospitalità
rivolta a chi raggiunge Venezia per turismo o
per interessi culturali, offrendo occasioni e
agevolazioni rivolte in particolar modo ai
giovani.

Bilancio
del tempo
libero

4
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Nel 2002 abbiamo offerto diversi prodotti culturali quali musi-
ca, teatro, cinema, mostre fotografiche, itinerari culturali, visite
guidate etc. Le attività sono state in parte cogestite con le
associazioni ed i gruppi organizzati ed in parte gestite diretta-
mente dal consiglio di quartiere. Abbiamo inoltre potenziato
l’azione di compartecipazione e di supporto alle manifestazio-
ni sportive che avvengono nel territorio comunale, con parti-
colare riferimento alle manifestazioni cittadine come la
Venicemarathon, la Su e Zo per i ponti, la Millemetri del
Corso. Cerchiamo di garantire una forte promozione delle
varie attività sportive: Nel 2002 sono state organizzate 769
manifestazioni culturali e sportive.

Con la “carta dei servizi delle piscine” abbiamo offerto tutte le
informazioni necessarie all’utente per conoscere le regole e le
strutture che il comune, attraverso i suoi gestori, mette a
disposizione (www.comune.venezia.it/sport/cartaservizi).
Nel 2002 abbiamo inaugurato la nuova piscina del Lido
(Tel. 041.526.2222); le piscine comunali date in gestione a
diverse società sportive diventano così 8.

Sport e socialità hanno da sempre fraternizzato. Pensare quin-
di ai luoghi dello sport come contenitori vivi, dove proporre
forme di aggregazione, non può che essere visto con atten-
zione e interesse. Pur nel rispetto della primogenia dell’attività
sportiva, utilizzare gli impianti sportivi per una accorta pro-
grammazione ricreativa è un segnale di maturità culturale - ove
le attività del cosiddetto tempo libero si coniugano creando
spazi di scambio e reciproco arricchimento.
Il Progetto Palestre Vive vuole semplicemente essere un modo
di far dialogare sport, cultura ed i loro spazi, affinché valorizzi-
no un nuovo modo di guardare gli uni agli altri (Tel.
041.520.6224, www.comune.venezia.it/sport/palestrevive).

Manifestazioni

Carta dei
servizi delle

piscine

Palestre vive



Nell’ambito delle attività di ricerca e di sperimentazione del
progetto lettura agevolata, notevole interesse ha riscosso il
Tastierone, un set di etichette autoadesive ideato e progettato
per rendere più leggibile la tastiera del computer. L’iniziativa è
stata accolta con favore non solo dalle persone con lieve
minorazione visiva, alle quali era prioritariamente destinato, ma
anche dagli insegnanti di sostegno, dagli studenti disabili e dai
loro familiari, da moltissime associazioni di categoria rappre-
sentative di diversi handicap, dalle associazioni di volontariato
e da numerosi singoli cittadini “normo-vedenti”. Il Tastierone,
realizzato grazie al contributo di uno sponsor veneziano (Venis
SpA), è disponibile in due versioni (“lettere avorio su fondo
nero” e “lettere nere su fondo avorio”) e in due edizioni suc-
cessive, in 6.000 copie che sono state distribuite in tutta Italia.
Si  prevede di produrne ulteriori edizioni (Tel. 041.274.8424).

Sempre grazie al progetto lettura agevolata abbiamo creato
una collana di libri a grandi caratteri, appositamente progetta-
ti per favorire la lettura a persone anziane o con lieve mino-
razione visiva. Nel corso del 2002 sono stati ristampati, a pic-
cola tiratura (100 copie), 10 opere della narrativa classica e
contemporanea, che sono state distribuite all’interno del cir-
cuito bibliotecario comunale e dell’intero territorio provincia-

Gli anziani autonomi sono una ricchezza inestimabile in termini di impegno, compe-
tenza, memoria storica e disponibilità all’ascolto ed alla cura. Noi sposiamo la logica
del reciproco aiuto, ben sapendo che anziani motivati e sostenuti dalle istituzioni pos-
sono dare tanto ad una città. Garantiamo dunque spazi ed opportunità, incoraggian-
do la socialità e l’integrazione nel tessuto cittadino attraverso i servizi per lo sport ed
il tempo libero, l’educazione permanente, gli organismi associativi e di volontariato.
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BILANCIO DEI SENIOR

Aiuti agli anziani
Tastierone

Libri a grandi
caratteri



A Marghera, la nuova biblioteca di piazza Mercato (Tel.
041.921.600) ha destinato una sezione ad emeroteca (luogo
per la lettura dei quotidiani), frequentata assiduamente da cit-
tadini senior. L’emeroteca apre al pubblico tutte le mattine dal
lunedì al sabato, escluso il giovedì, e lunedì, martedì e giovedì
pomeriggio.
Al Lido, la municipalità ha rivolto particolare attenzione all’in-
cremento delle attrezzature della biblioteca “Hugo Pratt” (Tel.
041.272.0214), con nuovi computer e postazioni internet. E’
stato incrementato il patrimonio librario rivolto ai senior,
anche grazie ad una donazione privata che ha fornito l’occa-
sione per attività di conferenza svolte presso la biblioteca.
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le, nonché all’interno delle strutture di ricovero degli anziani
dello stesso territorio.
Tale produzione, realizzata in collaborazione con il centro di
produzione multimediale comunale, è andata ad arricchire la
limitatissima offerta di libri di questo tipo offerti dal mercato
editoriale italiano.
L’iniziativa si è completata con:
• l’avvio di una fattiva collaborazione con alcune case editrici

italiane (Feltrinelli, Mondadori, Garzanti, Socrates) che hanno
concesso a titolo gratuito l’autorizzazione a rieditare a pic-
cola tiratura alcune opere;

• l’organizzazione di iniziative comuni con le case di riposo e
con le associazioni di volontariato in città e nell’intero terri-
torio provinciale;

• una serie di iniziative di informazione e di sensibilizzazione
degli operatori del mondo bibliotecario, sia a livello locale sia
a livello nazionale (presentazione dell’iniziativa e distribuzio-
ne capillare dei libri prodotti all’intero sistema bibliotecario
comunale e provinciale e partecipazione a convegni nazionali
sul tema del diritto alla lettura).

Con questo servizio offriamo un supporto alle persone anzia-
ne sole con attività di piccola assistenza domiciliare: i nostri
operatori e decine di volontari fanno la spesa per loro, li
accompagnano dai medici, ritirano le ricette, fanno loro com-
pagnia. Contribuiamo così a garantire l’autonomia della perso-
na anziana nella propria abitazione e nel proprio ambiente di
vita (Tel. 041.274.9592).

Segretariato
sociale area

anziani

Anziani attivi
Attività delle
municipalità
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I consigli di quartiere, in collaborazione con l’istituzione
Morosini, hanno organizzato per gli anziani del comune di
Venezia dei periodi di vacanza al lago ed in montagna. E’ suffi-
ciente presentare domanda presso il rispettivo consiglio di
quartiere, autocertificando i requisiti previsti dal bando ed indi-
cando la località prescelta. Relativamente al 2002 abbiamo
registrato 1.060 domande e 781 partenze.

I consigli di quartiere, nell’ambito dei progetti di socializzazio-
ne che riguardano l’anziano, gestiscono dei terreni di proprietà
attrezzati ad orti, che vengono assegnati, sulla base di una gra-
duatoria e di un successivo contratto di utilizzo, agli anziani che
ne fanno richiesta. Gli orti gestiti nel 2002 sono stati 236.

Abbiamo messo a disposizione nuovi locali pubblici e stanzia-
to contributi economici ai gruppi anziani autogestiti che, auto-
nomamente, organizzano iniziative di aggregazione, visite gui-
date a città d’arte e località storiche, incontri, convegni sulle
tematiche della salute e della terza età; i gruppi anziani auto-
gestiti sono inoltre impegnati in attività utili alla città.

Gestione
del servizio
“Soggiorni
climatici per
anziani”

Gestione
del servizio
“orti per
anziani”

Gruppi anziani
autogestiti
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Il servizio è stato ideato ed è organizzato per aiutare i giovani
a conoscere quello che il territorio offre, per orientarli nel labi-
rinto delle informazioni, per metterli al corrente delle diverse
opportunità nell'ambito di scuola, lavoro, tempo libero, vacan-
ze. Raccoglie le notizie che possono essere utili e le presenta
in modo che sia più facile conoscere ciò che interessa; è inol-
tre un luogo di incontro, uno spazio aperto per favorire la
comunicazione (Mestre Tel. 041.534.6268, Venezia Tel.
041.274.7637, www.comune.venezia.it/infogiovani).

I tre centri attualmente in funzione, due in terraferma ed uno
a Burano promuovono la realizzazione di progetti ed attività di
vario genere, attraverso le quali i giovani possano esprimere la
propria creatività, socializzare e condividere le esperienze.
Sono tutte strutture "aperte", dove l'accesso è libero e privo
di formalità. Nel 2002 è proseguita la gestione delle strutture
per l’aggregazione giovanile appaltate alla cooperativa Cras. Si
sono notevolmente sviluppate le iniziative realizzate nel centro
storico presso il centro giovani “il Boldù”, gestito dall’associa-
zione Sumo (più di 1.000 presenze nel 2002) (Tel.
041.274.7643, www.comune.venezia.it/cartagiovani).

Anche per prevenire il manifestarsi di forme di disagio giova-
nile, le Reds propongono percorsi educativi personalizzati ai
ragazzi dai 14 ai 24 anni. I contesti di intervento sono molte-
plici e comprendono gli ambienti naturali di vita dei giovani
(parco, sala giochi, piazza), la scuola, le reti sociali (famiglia,

BILANCIO DEGLI JUNIOR

In-formazione e aggregazione

Per i giovani veneziani dai 14 ai 29 anni ci prefiggiamo l’obiettivo di creare un sistema
di strutture per l'aggregazione giovanile, in grado di offrire spazi e opportunità per un
proficuo utilizzo del tempo libero. Incoraggiamo la libera circolazione di informazioni,
idee, proposte e richieste attraverso sportelli d’ascolto e centri dedicati.
Consideriamo inoltre i giovani una risorsa insostituibile nelle attività di volontariato.

Informagiovani

Centri giovani

Reds
(rete educatori

di strada) 



gruppo dei pari, associazioni sportive). Gli educatori si pro-
pongono nei confronti dell’utenza come adulti significativi che
possono facilitare i processi di cambiamento attraverso l’ascol-
to, il confronto, la relazione empatica. Il servizio si sostanzia in
azioni di orientamento e accompagnamento in diversi ambiti:
scolastico, lavorativo, relazionale all’interno della famiglia e tra
pari.Viene offerta, inoltre, consulenza educativa a genitori, inse-
gnanti, volontari e a tutti gli altri adulti che, a vario titolo, sono
in relazione con gli adolescenti ed i giovani. Nel 2002 abbiamo
seguito 238 ragazzi con un incremento del 36% rispetto al
2001 (Venezia Tel. 041.521.0477/524.2738, Mestre Tel.
041.531.7543/924371, www.comune.venezia.it/reds).

Per soddisfare la necessità di ottenere rapidamente informa-
zioni sui bandi di assunzione in Italia ed all’estero, abbiamo
messo a disposizione dei giovani, nella sede dell’URP di Venezia
centro storico, una postazione internet utilizzabile con il sup-
porto di un operatore. Nel 2002 ci sono stati poco meno di
1.400 contatti (Venezia Tel. 041.274.8080, Mestre
041.274.9090, www.comune.venezia.it/urp). Vi sono molte
informazioni per i giovani nel nostro sito internet. Sono parti-
colarmente visitate le pagine dalle quali è possibile scaricare
bandi di concorso e visualizzare le relative graduatorie. Nel
2002 ci sono stati 37.000 accessi (Tel. 041.274.8511,
www.comune.venezia.it/comune/concorsi).
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Bandi di
assunzione

Volontariato e servizio civile 
Il comune si occupa del coordinamento complessivo di obiet-
tori e volontari assegnati alle varie strutture comunali. Ciò ha
comportato la gestione della loro accoglienza e ospitalità, il
conferimento di un idoneo livello di formazione ai giovani che
svolgono il servizio civile e ai responsabili delle strutture comu-
nali, nonché un’adeguata informazione all’utenza. Nel 2002 gli
obiettori e i volontari impegnati nei progetti sono stati 116
(www.comune.venezia.it/serviziocivile).

Sono stati predisposti 13 progetti per l’impiego di volontari,
approvati con 4 bandi di concorso dell’Ufficio nazionale per il
servizio civile nazionale e pubblicizzati. Nel 2002 sono stati
impiegati 14 volontari.

Gestione degli
obiettori di
coscienza
e volontari

Progetti
servizio civile
volontario



B
il

an
ci

o
 S

o
ci

al
e 

d
el

 C
o

m
u

n
e 

d
i 

V
en

ez
ia

68

Nel 2002 si è ufficialmente istituita l’“associazione metropoli-
tana per il servizio civile volontario” fra 29 enti di servizio civi-
le (pubblici e privati), al fine di promuovere il servizio civile
volontario e i progetti nel territorio metropolitano, attuando
anche una sinergica azione di marketing per avvicinare i giova-
ni a questa nuova modalità di servizio civile.

Associazione
metropolitana
per il servizio

civile volontario

Sport e gioco
Con l’obiettivo di valorizzare gli aspetti sociali, aggregativi e cul-
turali del tifo ultras e prevenire le degenerazioni razziste e
xenofobe fra tifoserie a livello europeo, abbiamo realizzato il
progetto “Fans united – gioventù”. Il progetto ha contribuito
alla realizzazione di una fanzine elettronica come luogo di dia-
logo tra i gruppi di ultras che promuovono azioni per la diffu-
sione di una cultura antirazzista. Abbiamo inoltre organizzato
la partecipazione ai mondiali antirazzisti del 2001 e 2002. I
beneficiari diretti del progetto sono stati 200 giovani tifosi non
ancora sensibili alla causa antirazzista; beneficiari indiretti, inve-
ce, tutti i giovani che amano il calcio e che non condividono la
deriva razzista negli stadi.

Venezia è anche e soprattutto acqua e tradizione marinara. La
stagione remiera del 2002 ha investito in totale 270.000 euro,
ed è stata suddivisa in 9 eventi, di cui 6 dedicati ai giovanissimi,
più la Regata Storica.
Alle associazioni cittadine che mantengono vive le tradizioni e
le feste più tipiche della città, sono stati dati contributi per
127.000 euro (Tel. 041.274.7749, www.comune.venezia.it/turi-
smo/feste/remiera.asp).

Alle società sportive, alle associazioni e ai gruppi organizzati
viene data la possibilità di utilizzare, ai fini sportivi e ricreativi,
le palestre scolastiche (comprese quelle di competenza della
provincia) previa presentazione di apposita domanda presso i
rispettivi consigli di quartiere. Nel corso del 2002 le palestre
gestite sono state 63, gli spazi comunali concessi 71 (Tel.
041.274.9604, www.comune.venezia.it/sport).

L’iniziativa “le nuvole” è nata con lo scopo di coinvolgere gli
adolescenti dai 12 ai 15 anni in un percorso formativo attra-
verso il gioco, le gite, lo sport, al fine di evitare l’emarginazione
e la devianza degli adolescenti. Il programma ha previsto 7 set-

Tifoserie

Attività
remiere

Gestione
delle palestre

Iniziativa
“le nuvole”



timane di attività divise in 4 turni, nel periodo estivo, da lunedì
al venerdì. Complessivamente ci sono state 167 presenze con
l’inserimento anche di ragazzi portatori di handicap, di ragazzi
provenienti dai campi profughi di San Giuliano, dal centro tute-
la bambino, dal Centro anti-abuso e dai servizi di sicurezza
sociale.

Rivolta ai ragazzi dai 12 ai 15 anni, è stata attivata nel periodo
dal 10 giugno al 30 agosto con la partecipazione media di 20
iscritti. La ludoteca ha messo a disposizione degli iscritti giochi
da tavolo, organizzando anche “competizioni amichevoli”, ma
anche tradizionali puzzle e moderni giochi tridimensionali. Per
soddisfare ulteriormente gli interessi e le curiosità dei ragazzi
partecipanti è stato proposto un laboratorio musicale ed alcu-
ni incontri di astronomia.
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Ludoteca estiva
di Marghera
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Abbiamo attivato due iniziative promozionali rivolte ai giovani turi-
sti ed ai residenti, riservate ad una fascia di età fra i 14 e i 29 anni.
La prima è Rolling Venice, una guida pensata per i giovani con iti-
nerari classici ed inconsueti, notizie curiose ed informazioni utili, la
natura da scoprire ed i luoghi dove incontrare altri ragazzi.
La seconda è “Carta Giovani”, una tessera che permette di avere
sconti e facilitazioni presso negozi ed enti convenzionati, ricono-
scibili attraverso una vetrofania che riproduce il logo della carta.
Entrambe le iniziative hanno conseguito buoni risultati; in partico-
lare, per quanto riguarda Rolling Venice, si è registrato un aumen-
to delle tessere del 50% rispetto all’anno 2001 con un introito
nelle casse comunali di 30.000 euro (circa 11.700 tessere) pari al
97% di quanto previsto (www.comune.venezia.it/cartagiovani).

Abbiamo potenziato l’azione di compartecipazione e di suppor-
to agli eventi sportivi che avvengono nel territorio comunale, con
particolare riferimento alle manifestazioni cittadine quali la
Venicemarathon, la Su e Zo per i ponti, la Millemetri del Corso.

I turisti, siano essi giovani o meno, necessitano, oltre alle infor-
mazioni di natura turistica, di adeguati ragguagli sulla situazione
del traffico specialmente nella zona del centro storico; chiedo-
no supporto di natura giuridica quando, per esempio, incorro-
no in spiacevoli situazioni di truffa ai loro danni sia da parte di
commercianti che di malviventi.
Il servizio di pronto intervento dei vigili urbani (Tel.
041.274.7070) ha fornito nel 2002 più di un migliaio di infor-

BILANCIO DEI TURISTI
Rivolgiamo servizi mirati a chi visita la città per turismo, facilitando la reperibilità delle
informazioni e offrendo, soprattutto ai giovani, una rete di opportunità per un diver-
timento “intelligente” ed economico.

Rolling Venice e
Carta Giovani 

Manifestazioni

Informazioni
sul campo al

turista



mazioni sullo stato della circolazione stradale in terraferma e
pedonale nel centro storico e nelle isole. Sempre i vigili urba-
ni hanno fornito supporto morale e materiale in caso di smar-
rimento di persone.
Gli operatori presenti sul territorio danno informazioni su
musei e mostre che si tengono nel territorio comunale.
Abbiamo predisposto, stampato e diffuso, all’interno di mezzi
pubblici ed uffici, un volantino informativo in più lingue che invi-
ta i turisti a fare attenzione a borseggiatori e truffatori di ogni
tipo che “operano” sul territorio.

Le informazioni on-line per il turista sono innumerevoli e tutte
hanno un notevole numero di visitatori da ogni parte del
mondo. La sezione che contiene le mappe della città (Mestre,
Venezia, Lido e Murano) è una delle più visitate: circa 160.000
accessi nel corso del 2002. le pagine di Rolling Venice, ad esem-
pio, disponibili in italiano e in inglese, sono state visitate nel
2002 da circa 28.000 persone.
Alcune iniziative di interesse internazionale riscuotono ampio
successo: la “Carta europea dei Diritti dell'uomo nella città”, ad
esempio, è stata scaricata circa 1.000 volte
(www.comune.venezia.it).

Abbiamo avviato un servizio di mappe del territorio venezia-
no, scaricabili direttamente dal sito web del comune, apposita-
mente progettate per la stampa a rilievo e la lettura tattile da
parte dei non vedenti
(www.comune.venezia.it/letturagevolata/leggere).

I turisti che quotidianamente giungono o si muovono in città
sono particolarmente interessati al fenomeno dell’acqua alta
(www.comune.venezia.it/maree). Nel 2002 abbiamo messo a
disposizione un sistema automatico di segnalazione del feno-
meno così articolato:
• un servizio di call center che offre una risposta diretta attra-

verso segreterie telefoniche o risponditori automatici (Tel.
041.241.1996,Tel. 199.165.165);

• un sistema di allarme a mezzo sirene in caso di un livello di
marea previsto ≥ 110 cm. Il sistema è stato azionato 16 volte
nel 2002, con 12 casi di superamento del valore previsto;

• un sistema informativo con pannelli luminosi per la comuni-
cazione dei dati di marea attuale e prevista.

Abbiamo inoltre provveduto ad allertare Vesta S.p.A. per la
posa dei percorsi pedonali alternativi su passerelle: nel 2002
ciò è accaduto 141 volte su 111 casi effettivi. Per finire, abbia-
mo gestito i percorsi pedonali alternativi su passerelle, valu-
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Informazioni
on-line

Mappe tattili

Informazioni
sul livello di
marea
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tando eventuali ampliamenti degli stessi in collaborazione con
Vesta o con aziende private.

Scopo della campagna è stato quello di raccogliere in un’ unica
presentazione le informazioni del sistema Venezia, inteso come
insieme delle attività che si svolgono in città e che interessano
gli operatori del turismo: gli alberghi, il sistema dei trasporti in
città e fuori, l’aeroporto, il sistema museale civico, le istituzioni
culturali cittadine legate al circuito Vlc (“Venezia laboratorio di
cultura”).
La campagna informativa, ha avuto una prima presentazione
alla Bit–Borsa internazionale del turismo di Milano, e una
seconda in occasione del Buy Veneto presso la stazione
Marittima del porto di Venezia. L’evento, organizzato dalla
regione Veneto, ci ha dato l’occasione di incontrare moltissimi
operatori internazionali e distribuire il materiale prodotto: una
brochure che raccoglie le informazioni sulla città e su tutte le
istituzioni interessate, una seconda brochure esclusivamente
legata al Lido di Venezia, il tutto in una confezione accattivante
con un piccolo gadget per i giornalisti internazionali che hanno
ricevuto il cofanetto. Successivamente il materiale è stato
messo a disposizione dei turisti interessati, nelle sedi dell’Apt.
L’operazione, messa in atto grazie alla collaborazione di molte
istituzioni cittadine quali la regione,Vesta, il Casinò e altre anco-
ra, ha avuto un costo pari a 50.000 euro.

E’ stato istituito un servizio per la prenotazione on-line del
matrimonio civile a Venezia. Questo servizio, usufruibile dai cit-
tadini residenti nel comune, ma anche dai residenti in altri
comuni o all’estero, offre in più lingue tutte le informazioni
indispensabili alla raccolta della documentazione necessaria
per contrarre matrimonio. Nel corso del 2002 le prenotazio-
ni effettuate attraverso il sistema sono state 60 (Tel.
041.274.8331,www.comune.venezia.it/demografici/civile.asp).

Nel 2002 sono nate le municipalità, nuove istituzioni locali, limi-
tate per ora al Lido e a Marghera, aventi come fine il migliora-
mento della vita civile. La municipalità di Marghera, in partico-
lare, ha dato vita ad una guida della municipalità, recapitata ai
residenti del territorio, ma disponibile anche per i turisti. La
guida contiene la mappa degli uffici e dei servizi per facilitare
l’accesso e l’utilizzo degli stessi.

Prenotazione
di matrimoni
civili on-line

Campagna
di informazione

al turista

Attività delle
municipalità



Venezia deve saper affrontare la
competizione tra le grandi aree urbane
europee, per evitare di essere penalizzata
rispetto alle opportunità di sviluppo eco-
nomico e sociale. Con la nostra azione
abbiamo cercato di accelerare il processo di
creazione di una base economica, propria
dell'era postindustriale, che fosse
competitiva su scala europea, e capace di
assicurare lavoro e reddito alla popolazione
comunale ed all'intera area veneziana nel
lungo periodo. Una rilettura delle
potenzialità della città antica e della città
nuova, principalmente in termini di
economia digitale.

Bilancio
dell’economia

5
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Nell’anno 2002 le informazioni dedicate agli imprenditori sono
aumentate in modo costante. Abbiamo rinnovato e ampliato
le pagine dei tributi, visitate da più di cento persone ogni gior-
no. Inoltre, i bandi di gara e appalti e gli avvisi d’asta pubblica
trovano ormai nel sito il loro ottimale canale di diffusione, con
accessi che sfiorano i 25.000 contatti annui. Per quanto riguar-
da la modulistica, il modulo Denuncia inizio attività (Dia),
l’Autocertificazione ai fini Ici 2002 e le mappe riguardanti il
moto ondoso sono stati scaricati da almeno 700 persone cia-
scuno (www.egov.comune.venezia.it).

Il VDI (www.venicedistrict.it) è stato creato per sostenere la
competitività produttiva locale attraverso la realizzazione di
infrastrutture che sostengano lo sviluppo di imprese esistenti
e la creazione di nuove, con particolare riferimento all’econo-
mia post- industriale.
Nel 2002 abbiamo finanziato i seguenti progetti:
• incubatore “Ca’ Emiliani” (Marghera), 1.500 metri quadri per

l’insediamento di imprese artigiane;
• incubatore “Ex Cnomv” (Giudecca), per un totale di 5.000

metri quadri utilizzabili;
• “Refitting Lab” (Marghera), un centro di ricerca per le tec-

nologie di refittaggio per yachts;
• infrastrutturazione Sacca Serenella (Murano);
• ostello presso la tenuta “Scarpa Volo” (Burano); il progetto,

una volta completato, permetterà la creazione di una strut-
tura ricettiva a basso costo, a sostegno dell’economia turisti-
ca sostenibile dell’isola di Burano.

BILANCIO DEGLI IMPRENDITORI

Opportunità on-line

Flessibilità e trasparenza degli strumenti operativi, pronta reperibilità delle infor-
mazioni, agevolazioni logistiche ed economiche. Questo è quanto chiedono gli
imprenditori alla pubblica amministrazione e su questo si gioca, inoltre, la sfida di
Venezia con le grandi aree urbane affinché gli attori economici nazionali e inter-
nazionali trovino conveniente insediarsi nella nostra città. La nostra azione è mirata ad
incrementare la quantità, la qualità e l’accessibilità delle informazioni rivolte agli
imprenditori, sviluppando sempre più l’aspetto della comunicazione, soprattutto attra-
verso le procedure web. Con altrettanta attenzione abbiamo elaborato strumenti di
sostegno materiale o economico, quanto più elastici e gestibili è possibile, per le imp-
rese già nate o in formazione.

Il comune
nella rete

Venice District
for Innovation

- VDI - 



Nel 2002 è stato perfezionato un progetto che prevede la visua-
lizzazione in internet dei dati relativi alle fatture emesse dai sog-
getti fornitori e/o creditori del comune e ai relativi mandati di
pagamento. Il sistema consente agli utenti accreditati di monito-
rare lo stato di avanzamento dei pagamenti a essi destinati.
Questo sistema garantisce la trasparenza delle informazioni circa
i tempi di emissione dei mandati, nel rispetto delle recenti norme
introdotte nel nostro ordinamento. Nel 2002 gli utenti accredi-
tati sono stati 113 (www.comune.venezia.it/fattureonline).

A novembre del 2002 è stato introdotto un nuovo servizio
rivolto principalmente al mondo degli imprenditori titolari di
occupazioni di suolo pubblico o di installazioni di mezzi pub-
blicitari. Tale servizio offre la possibilità di verificare in tempo
reale tutti i dati relativi alle proprie posizioni (ubicazione, cate-
goria, tariffa applicata, ecc.), nonché di effettuare il pagamento
dei canoni mediante carta di credito collegandosi al portale,
comodamente da casa o dall’ufficio. Gli utenti abilitati sono
stati 8.081 per la Cosap e 1.459 per la Cimp
(www.egov.comune.venezia.it).
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Monitoraggio
dei pagamenti
via internet

Verifica delle
posizioni Cosap
e Cimp
e pagamento
via internet

Strumenti e infrastrutture
Per agevolare gli spostamenti degli operatori, sia per quanto
riguarda le attività di carico e scarico delle merci in zone a traf-
fico limitato, sia per quanto riguarda i transiti degli autocarri
per il trasporto delle merci, abbiamo curato:
• il rilascio di permessi di transito e di sosta agli autocarri;
• le scorte ai veicoli ed ai natanti che trasportano carichi ecce-

zionali o pericolosi;
• il rilascio delle autorizzazioni per occupazione suolo pubbli-

co, per installazione luminarie e per riprese cinematografiche
(le ultime due sono ora di competenza del Suap);

• il presidio del territorio per la prevenzione e la repressione
del fenomeno del commercio abusivo e della vendita di
merci con marchio contraffatto;

• l’assegnazione dei posteggi mercato per commercianti
ambulanti precari.

Abbiamo così ottenuto un monitoraggio della situazione rela-
tiva alla quantità dei transiti eccezionali che richiedono un
intervento specifico, ed anche al controllo delle attività com-
merciali che si svolgono su suolo pubblico L’istituzione dell’uf-
ficio permessi presso il distretto di Mestre ha consentito di uni-
ficare e sveltire le procedure di rilascio e di informazione (Tel.
041.274.6504).

Circolazione di
mezzi e merci
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Lo sportello (Suap) funziona da interfaccia tra gli imprenditori
ed i diversi uffici dell’amministrazione comunale (commercio,
edilizia, ambiente, tributi, ecc..) o di altri enti che devono rila-
sciare pareri, autorizzazioni e nulla osta necessari allo svolgi-
mento della propria attività.
Per sostenere in modo efficiente il servizio, abbiamo creato
due nuove strutture di Sportello unico. La prima consente
all’imprenditore, anche via internet, di ottenere preventiva-
mente tutte le informazioni inerenti la sua pratica. La seconda
struttura fornisce assistenza e gestione elettronica della prati-
ca consentendo di conoscerne, momento per momento, lo
stato d’avanzamento (funzione di tracking).
Oltre a garantire tempi certi e rapidi per il rilascio delle “auto-
rizzazioni”, ci siamo posti l’obiettivo di offrire un servizio di
“consulenza” che aiuti l’imprenditore nella ricerca di contribu-
ti, agevolazioni ed opportunità di insediamento nel territorio
comunale (Venezia Tel. 041.241.3856, Terraferma Tel.
041.274.9177, www.egov.comune.venezia.it).

Gestiamo una serie di strumenti finanziari per incentivare la
nascita e il mantenimento di attività economiche, soprattutto
nelle aree più deboli e delicate del territorio comunale. Il più
importante di questi è il decreto denominato “sostegno alle
attività imprenditoriali in aree di degrado urbano”. Grazie a
questi fondi, nel 2002 abbiamo attivato il “Bando Bersani” a
favore delle imprese artigiane localizzate nelle aree di degrado
urbano con contributi in conto capitale fino a un massimo di
35.000 euro. Nel 2002 abbiamo finanziato 58 imprese (su 96
domande presentate). Con gli stessi fondi abbiamo, inoltre,
attivato alcuni servizi alle imprese concentrati sull’artigianato
del vetro a Murano, a favore della scuola del vetro “Abate
Zanetti” e del “marchio del vetro”, e sul sostegno ad attività
tradizionali come la pesca a Burano e la cantieristica minore.
Con il bilancio ordinario del comune abbiamo invece incenti-
vato, tramite bando, le attività agricole dell’isola di S. Erasmo
finanziando 46 imprese (Tel. 041. 274.8155).

La licitazione privata semplificata snellisce i procedimenti burocra-
tici di attribuzione dei lavori eliminando il meccanismo della gara
d’appalto. Per i lavori di importo inferiore a 750.000 euro il comu-
ne può rivolgersi direttamente ad almeno trenta concorrenti invi-
tandoli a presentare un’offerta.Con questo sistema abbiamo favo-
rito una “localizzazione” dell’offerta sul territorio: su 75 appalti
aggiudicati, 59 di questi sono stati vinti da imprese con sede nella
Provincia di Venezia, pari numericamente al 78,7% del totale e, in
termini di importi aggiudicati, pari al 51,6% (l’importo della gare
aggiudicate per il 2002 è stato pari ad 69.627.950,17 euro).

Sportello unico
per le attività

produttive

Sostegno alle
imprese 

Licitazione
privata

semplificata



Nell’anno 2002 l’attività ha registrato un notevole incremento,
sono state aggiudicate 129 gare per un importo di quasi 70
milioni di euro e ne sono state bandite 92 per un importo pari
a circa 75 milioni di euro. L’incremento sulle gare aggiudicate
rispetto al 2001 è stato del 104,76% per quanto riguarda il
numero e del 93,40% per ciò che concerne l’importo. La
somma in euro dei ribassi conseguiti per il comune di Venezia
e quindi il “risparmio” ammonta per l’anno 2002 ad oltre 5
milioni di euro. Si deve evidenziare infine il basso livello di con-
tenzioso: nel 2002 vi sono stati solo due ricorsi al TAR, entram-
bi vinti da comune. Il bassissimo numero di ricorsi è dovuto
all’attività di comunicazione da parte del servizio contratti agli
interessati delle precise cause di esclusione e ai chiarimenti che
vengono forniti dall’ufficio che dirimono le controversie, facen-
do in modo che queste non arrivino in sede giudiziale (Tel.
274.8191, www.comune.venezia.it/gare).

Anche nel 2002 abbiamo cercato di ridurre i tempi di paga-
mento agli imprenditori che sono la componente più consi-
stente dei creditori del comune di Venezia. Il servizio finanzia-
rio è in grado di garantire un tempo di attesa non superiore a
12 giorni per il 63% dei pagamenti effettuati sulla base di
disposizioni pervenute dalle altre direzioni.

Per consentire la costruzione di capannoni da adibire a inse-
diamenti produttivi abbiamo individuato 2.836 mq di superfi-
cie coperta e relativi spazi scoperti nell’isola della Certosa, e
costituito alcuni diritti di superficie, per mq 6.282. Intendiamo
così incentivare lo sviluppo economico e produttivo delle atti-
vità economiche all'interno della città, recuperando gli svan-
taggi legati alla sua particolarissima composizione morfologica.
Abbiamo inoltre individuato ulteriori unità immobiliari da
cedere in proprietà superficiaria all’interno dell’area denomi-
nata ex Conterie di Murano. Abbiamo garantito sedi tempo-
ranee per lo svolgimento di attività turistico–congressuali per
un totale di circa 10 eventi, pari a 70 giorni di congressi e con-
ferenze.
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Contenimento
dei tempi di
pagamento

Immobili
e territorio

Gare e contratti
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Nel 2002 abbiamo attivato un progetto triennale finalizzato ad
individuare modelli di inserimento lavorativo per gruppi ad
elevato rischio di discriminazione dal mercato del lavoro (drop
out, lavoratori in mobilità, immigrati, ex-detenuti, donne in dif-
ficoltà, tossicodipendenti, alcolisti, persone con problemi giudi-
ziari). Il progetto si rivolge a persone che hanno bisogno di
lavorare, ma che rischiano di rimanere ai margini dei circuiti
lavorativi leciti. Abbiamo creato una rete stabile e permanente
di soggetti che cooperano anche al di fuori del progetto Equal,
in un ottica di valorizzazione e moltiplicazione delle risorse tra
gli interlocutori responsabili delle politiche attive del lavoro e
delle politiche sociali (www.comune.venezia.it/direzioni/relint).

Questo servizio è nato in collaborazione con il centro per
l'impiego di Mestre, al fine di promuovere l'inserimento delle
donne nel mercato del lavoro, attraverso l'orientamento e la
consulenza. Nel corso del 2002 abbiamo avuto 1.700 contat-
ti, abbiamo compilato 580 schede di consulenza e attivato 6
sessioni di orientamento lavorativo. Lo sportello è aperto
presso il centro donna e presso il centro per l'impiego di
Mestre.

BILANCIO DEI LAVORATORI
Chi lavora ha bisogno di essere valorizzato nelle proprie potenzialità, di essere tute-
lato dal punto di vista della salute e dei diritti, di essere sostenuto ed agevolato nel-
l’esercizio delle proprie mansioni. Per venire incontro a queste esigenze abbiamo dato
vita a progetti specifici per i dipendenti comunali che vivono situazioni di disagio, abbi-
amo messo in atto una serie di iniziative volte ad aumentare la sicurezza degli ambi-
enti di lavoro, abbiamo rivisto gli organigrammi e le funzioni, al fine di migliorare l’effi-
cienza e valorizzare le professionalità esistenti. Provvediamo inoltre con continuità e
qualità all’aggiornamento professionale dei dipendenti comunali nonché alla for-
mazione, intesa come strategia di supporto all’innovazione e all’introduzione di miglio-
ramenti culturali e organizzativi. Potenziamo continuamente i supporti tecnologici
snellendo le procedure burocratiche.

Progetto
Inclusione -

Equal

Sportello
“donne

al lavoro” 



Nel corso dell’anno 2002 abbiamo sottoposto a controlli sani-
tari le principali categorie di lavoratori, dagli operai addetti alla
manutenzione strade, ai vigili addetti al traffico, ai volontari dei
gruppi comunali di Protezione civile. I lavoratori monitorati dal
punto di vista sanitario sono stati 545; 84 visite oculistiche, 242
ergovision (esame specialistico per operatori di video termi-
nale), 25 visite specialistiche, 155 controlli sanitari, 11 accerta-
menti sanitari (Tel. 041.274.8665).

Nel 2002 sono stati effettuati 52 sopralluoghi tecnici per l’in-
dividuazione di rischi e la definizione delle misure preventive,
80 elaborazioni di planimetrie di sicurezza e di evacuazione, 4
illustrazioni ai dipendenti dei piani di sicurezza e 4 prove di
evacuazione.Abbiamo informato le lavoratrici ed i responsabi-
li per la sicurezza sui risultati della valutazione ed adottato le
misure necessarie ad evitare l’esposizione al rischio, modifican-
do temporaneamente condizioni e orario di lavoro. Queste
azioni sono state supportate anche da attività formative che
nel 2002 ha visto la realizzazione di 9 corsi per diverse cate-
gorie di dipendenti per un totale di 730 partecipanti (Tel. 041.
274.8665, www.comune.venezia.it/sicurezza).

Il datore di lavoro deve fornire ai propri dipendenti dotazioni
idonee ed adeguate ai rischi da prevenire. Sulla base di quan-
to è emerso dagli incontri effettuati abbiamo definito le carat-
teristiche tecniche delle dotazioni da fornire a determinate
categorie di lavoratori. Gli elenchi delle dotazioni, completi di
scheda tecnica e note informative, sono stati distribuiti dal “ser-
vizio sicurezza negli ambienti di lavoro” nel corso del 2002.

Nel 2002 abbiamo acquistato Palazzo Contarini, che offre una
superficie di mq 2.809,55, al fine di concentrare alcuni uffici
comunali in un unico sito; particolare cura è stata posta nel-
l’individuare, attraverso il confronto diretto con i dipendenti, le
migliori condizioni d’uso e le situazioni logistiche più condivise.
Inoltre, nel corso dell’anno 2002 è stato possibile consegnare,
alla Direzione centrale politiche sociali educative e sportive,
alcune unità immobiliari in centro storico ed a Pellestrina.

Si tratta di un servizio educativo per bambini da 6 mesi ai 3
anni, rivolto ai figli di dipendenti, aperto da novembre nelle
vicinanze di Ca’ Farsetti per un totale di 8 posti.
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Qualità della vita al lavoro
Tutela sanitaria

Valutazione
rischi e
formazione per
la sicurezza

Fornitura
dotazioni

Nuovi luoghi
di lavoro

La casa dei
bimbi aziendale
“La Conchiglia”
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Abbiamo sviluppato uno specifico progetto per l’analisi delle
competenze del personale di categoria D (ex settimi livelli),
nonché per l’attività di supporto ai processi di riorganizzazio-
ne delle direzioni centrali, attraverso il coinvolgimento del per-
sonale in corsi ad hoc, in laboratori organizzativi, in gruppi di
miglioramento e in attività di bench marking (calcolo di para-
metri di riferimento). Il servizio formazione ha complessiva-
mente erogato, nel corso del 2002, attività formative per 2.845
dipendenti. Abbiamo infine definito un nuovo sistema di valu-
tazione per il personale dipendente.

Nel 2002 abbiamo progettato e organizzato la formazione,
l’aggiornamento professionale e parte dell’addestramento alle
nuove procedure giungendo alla compilazione di un piano
triennale attraverso l’indagine sul grado di soddisfacimento
dell’attività svolta negli anni precedenti, la raccolta delle criticità
percepite dagli utenti, il sondaggio della disponibilità dei dipen-
denti all’introduzione di miglioramenti o cambiamenti nelle
modalità di erogazione della formazione stessa. Il “Piano trien-
nale della formazione per i dipendenti” è stato oggetto di
accordo sindacale ed è stato pubblicato in intranet alla fine di
aprile 2003. Nel corso del 2002 abbiamo fornito 4.279 gior-
nate di formazione di cui 2.385 sull’introduzione del “Nuovo
sistema di valutazione delle prestazioni”.

Organizzazione e formazione
Organizzazione

Aggiornamento
professionale



Nel corso del 2002 abbiamo attivato iniziative per migliorare
la situazione del traffico, come i giorni i circolazione a targhe
alterne e le domeniche ecologiche. Abbiamo inoltre dato vita
servizi informativi (Tel. 041. 274.7070) relativi a:
• incidenti con blocco della circolazione;
• emergenza neve;
• fenomeno delle acque alte.
I risultati raggiunti dall’attività effettuata sono stati un minor
numero di persone coinvolte nei blocchi stradali, meno con-
travvenzioni e l’abbattimento della congestione del traffico, sia
attraverso l’informazione che attraverso la prevenzione otte-
nuta mediante l’utilizzo di un sistema di video-sorveglianza,
costituito da telecamere dislocate su tutto il territorio comu-
nale.
Nel 2002 è stato infine istituito l’ufficio permessi e targhe alter-
ne (Tel. 041. 274.6504).

I pendolari che quotidianamente giungono in città sono, al pari
dei turisti, particolarmente interessati al fenomeno dell’acqua
alta.
Nel corso del 2002 i pendolari hanno potuto usufruire di un
sistema automatico di segnalazione del fenomeno che, oltre ai
servizi automatici già previsti e illustrati per i turisti, può con-
tare su:
• servizio telefonico in uscita e “Call Manager”;
• sistema automatico di invio fax con bollettino di previsione

di marea.
Il dato di marea viene infine reso disponibile, con aggiorna-
menti orari, anche sull’home page del sito del comune.
L’informazione è stata visualizzata da circa 150.000 persone
nell’arco del 2002.Tra l’altro, molti siti diffondono il grafico di
marea prendendolo dalle nostre pagine (www.comune.vene-
zia.it/maree).

Circa 53.000 persone arrivano e ripartono ogni giorno da Venezia per motivi legati al
lavoro. I pendolari necessitano soprattutto di una viabilità sicura e scorrevole, che con-
senta loro di raggiungere agevolmente il posto di lavoro.
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BILANCIO DEI PENDOLARI

Informazioni
sul traffico

Informazioni
sul livello di
marea
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La legge finanziaria 2002 ha imposto tre difficili obiettivi per
l’anno scorso, evidenziando la volontà di allineare i comporta-
menti degli enti locali alla politica economico-finanziaria nazio-
nale. Noi abbiamo raggiunto tutti gli obiettivi fissati dalla norma
per il rispetto del patto di stabilità, pur avendo riscontrato
delle notevoli difficoltà a non oltrepassare i limiti imposti. Ciò
è stato possibile grazie ad un costante monitoraggio dei flussi
finanziari, nonché grazie all’attuazione di una politica di conte-
nimento della spesa, attraverso la combinazione di alcune par-
ticolari manovre finanziarie (introduzione del ticket ztl - zone
a traffico limitato - operazioni di Swap, emissione di un presti-
to obbligazionario, modifica della convenzione con il Casinò).

Il rating è un giudizio sintetico espresso da agenzie specializzate
sulla capacità di pagare il proprio debito alle scadenze pattuite.
Ottimi i risultati conseguiti: il rating assegnato al comune di Venezia
da Moody’s investors service è stato pari a Aa2, mentre il rating
assegnato al comune di Venezia dalla società Standard & Poor’s di
Parigi è stato pari a AA.Ciò ha fatto sì che il comune potesse otte-
nere importanti vantaggi (bassi tassi di interesse) nelle operazioni
sul mercato finanziario: mutui e prestiti obbligazionari.

Il primo prestito obbligazionario denominato “Canaletto” di
114.793.000 euro è stato emesso con la società Merrill Lynch in
qualità di banca intermediaria per il collocamento. L’emissione
del prestito obbligazionario ha consentito un risparmio nel
primo anno dell’operazione di circa 6,6 milioni di euro.
Abbiamo poi stipulato, sempre con la società Merrill Lynch, un

IMPRESA COMUNE
Come gestiamo la nostra “impresa” dal punto di vista economico e del controllo di
qualità? Nel corso del 2002 abbiamo posto in essere importanti operazioni finanziarie
con lo scopo di ridurre il costo del debito, a tutto beneficio del bilancio comunale.
Contestualmente, abbiamo potenziato il servizio di riscossione dei tributi, recuperan-
do più crediti del previsto. Abbiamo inoltre richiesto e ottenuto positive valutazioni
da parte delle principali agenzie di rating e avviato un percorso di certificazione di
qualità per ciascuna delle direzioni. La razionalizzazione delle procedure interne è
stata, infine, facilitata dall’adesione al patto di stabilità.

Il patto
di stabilità

Rating

Emissione
di prestiti

obbligazionari e
operazioni di swap



contratto di swap dettato dall’opportunità di convertire il
tasso variabile applicato al prestito in tasso fisso, così come
consigliato anche dalle agenzie di rating. Complessivamente,
questa operazione di swap ha consentito nel 2002 un rispar-
mio di circa 3,5 milioni di euro.
Il secondo prestito obbligazionario di 156.082.000 euro, deno-
minato “Rialto”, ha consentito il finanziamento di nuovi inter-
venti per un importo complessivo di 36.137.734 euro e l’e-
stinzione anticipata di mutui precedentemente assunti a tassi di
mercato molto elevati. Anche con Bears Stearns International
il comune di Venezia ha stipulato un contratto di swap per un
importo pari al prestito obbligazionario di 156.082.000 euro al
fine di massimizzare i benefici per l’amministrazione.
L’emissione del prestito obbligazionario “Rialto” e l’estinzione
anticipata di mutui contratti con istituti bancari ha consentito
un risparmio di circa 4,5 milioni di euro.

Nel 2002, il comune si dota del marchio di Venezia, rappre-
sentato da una trasposizione del leone alato, si è posto l’o-
biettivo di far partecipare i cittadini del mondo al progetto di
mantenimento e salvaguardia della città di Venezia. Attraverso
il meccanismo di concessione della licenza, il marchio viene affi-
dato ad aziende che ne faranno richiesta in cambio del paga-
mento di royalties. In questo modo, le aziende stesse così
come i consumatori dei loro prodotti, parteciperanno diretta-
mente al mantenimento del bene culturale di Venezia ed alla
rinascita economica ed intellettuale della città.

Da marzo 2002, è stata istituita la zona a traffico limitato per rego-
lamentare l’accesso e la circolazione dei bus turistici all’interno del
suo territorio; l’obiettivo è di regolare lo straordinario afflusso turi-
stico con la vita ordinaria dei residenti e di far partecipare i turisti
ai costi della città, migliorando nel contempo i servizi al turista e
al cittadino residente. Lo stesso meccanismo viene applicato nei
confronti dei turisti che utilizzano i “lancioni”. Nel 2002 questi
meccanismi hanno portato nelle casse comunali circa 7 milioni di
euro che hanno permesso la diminuzione di 0,7% per l’anno 2003
della tassa dei rifiuti per i cittadini residenti.

Nel 2002 il Servizio tributi ha ottenuto la certificazione di qua-
lità En Uni Iso 9001:2000. Abbiamo certificato anche gli uffici
Cimp (Canone autorizzatorio per l’installazione di mezzi pub-
blicitari) e Cosap (Canone per l’occupazione di spazi ed aree
pubbliche) per rispondere all’esigenza di trasparenza e di cor-
rettezza nello svolgimento dei procedimenti amministrativi
(www.comune.venezia.it/cartedeiservizi.asp).
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Nel 2002 abbiamo proseguito un’intensa attività di recupero
dell’evasione fiscale già iniziata negli anni scorsi. L’obiettivo era
non solo il recupero delle somme, ma anche la verifica e cor-
rezione delle banche dati sulla base delle quali si procede all’e-
missione degli avvisi di accertamento e/o pagamento.
La bonifica delle banche dati è stata attuata mediante l’utilizzo
di un software in grado di correggere automaticamente dati
anagrafici e catastali mediante l’incrocio di banche dati. Tale
programma è stato sperimentato nelle banche dati Ici, Cosap
e Cimp, ed ha permesso di emettere, nel corso del 2002,
14.720 avvisi di accertamento e/o pagamento per un totale di
2.106.313 euro.
Nel 2002 è continuata l’attività di iscrizione a ruolo coattivo
dei contribuenti che non hanno versato i tributi o i canoni
negli anni precedenti e per i quali sono già stati emessi gli avvi-
si di accertamento o richieste di pagamento. Tale attività ha
permesso l’emissione di 5.143 cartelle per un importo com-
plessivo di 984.735 euro (www.comune.venezia.it/tributi).

L’avvocatura provvede alla difesa dell’amministrazione comu-
nale presso tutte le autorità giudiziarie. I servizi resi sono di tre
tipi:
• difesa dell'amministrazione avanti tutte le autorità giudiziarie;
• attività preventiva per l'esatta configurazione giuridica di atti

e contratti o regolamenti dell'amministrazione;
• recupero crediti dell'amministrazione; pagamenti e rimborsi

a dipendenti e a terzi di debiti dell'amministrazione connes-
si a vicende processuali.

Nell'anno 2002 sono state pubblicate 750 sentenze di cui 626
vinte dal comune. Per quanto riguarda i crediti recuperati, a
fronte di una previsione di recupero per 67.139 euro, abbiamo
riscosso crediti per un 85.225 euro (Tel. 041. 274.8425).

Servizio tributi

Attività
dell’avvocatura



Fin qui abbiamo cercato di vedere il bilancio
del comune dal punto di vista dei bisogni
espressi da diverse categorie di cittadini. Ma
ci sono cose che il comune non fa per nes-
suno in particolare. Sono quei “beni comuni”
messi a disposizione di tutti in forma di
gestione del territorio, salvaguardia
dell’ambiente, sicurezza, infrastrutture
materiali ed immateriali. Si tratta di beni ed
interventi che incidono molto sul bilancio del
comune ma che spesso richiedono del tempo
per manifestare i propri effetti.Alcuni di
questi passano per una lunga fase di
programmazione e progettazione, altri
invece hanno  obiettivi di prevenzione e
controllo. In ogni caso, con questi beni
cerchiamo di migliorare le condizioni di base
nelle quali si svolge la vita ed il lavoro dei
cittadini.

Beni 
comuni

6



B
il

an
ci

o
 S

o
ci

al
e 

d
el

 C
o

m
u

n
e 

d
i 

V
en

ez
ia

86

Per quanto riguarda il controllo degli scarichi, nel 2002 abbia-
mo organizzato il lavoro per aree e per priorità di intervento,
procedendo con indagini finalizzate alla predisposizione dei
materiali per il superamento delle situazioni di scarico anoma-
le, come la ex Cnomv alla Giudecca, i cantieri del Lido, le aree
dei nuovi allacciamenti al Lido e così via.Abbiamo predisposto
gli atti per gli allacciamenti delle utenze di terraferma ai nuovi
tratti di collettore fognario realizzati e collaudati da Vesta.
Ancora, abbiamo corrisposto dei contributi ai privati per i lavo-
ri relativi alle opere depurative e rilasciato delle certificazioni
sulla qualità dei fanghi dei rii. Per controllare le fonti biologiche
di inquinamento e prevenire situazioni di rischio igienico sani-
tario, abbiamo monitorato le variazioni stagionali e la distribu-
zione delle specie vegetali infestanti ”alloctone”.
Complessivamente è aumentato il livello di presidio e di con-
trollo dei carichi inquinanti.

Abbiamo definito un piano di monitoraggio costante che cer-
tifichi la qualità igienico sanitaria in una vasta area lagunare di
balneazione, esclusa dai controlli sanitari previsti per legge.
L’intervento svolto nel 2002 ha interessato la spiaggia denomi-
nata “Bacan”. L’esito dell’indagine rassicura sia sulla qualità
ambientale del sito in senso lato che sui valori relativi ai para-
metri microbiologici normalmente utilizzati nei controlli.

AMBIENTE
La laguna è come un essere vivente unico e irripetibile, che cambia volto col passare
del tempo. Ha un equilibrio fragile che gli insediamenti umani rendono, a volte, criti-
co. Anche lo sviluppo urbano della “terraferma” mette a dura prova l’ambiente, con il
traffico crescente, l’industrializzazione massiccia ed il nuovo inquinamento da radi-
azioni elettromagnetiche.A noi spetta il compito di far convivere il paesaggio naturale
e quello umano in un “incastro virtuoso” che tuteli l’esistente, valorizzi le risorse ambi-
entali ed orienti le potenzialità di sviluppo verso una direzione sostenibile. Questi
sforzi si traducono in qualità della vita per il cittadino
(www.comune.venezia.it/eventi_vita/vivere_ambiente).

Qualità
dell’acqua

Balneazione



La pulizia dei materiali che si arenano in spiaggia è stata svolta
da concessionari privati e pubblici, titolari di stabilimenti bal-
neari (“Bagni privati”, “Consorzio alberghi”, “Venezia spiaggie”,
“Colonie”) e da noi nei tratti di “spiaggia libera”.Tali tratti, coin-
cidenti con le estremità delle due isole del Lido e Pellestrina,
sono habitat rilevanti dal punto di vista della flora e della fauna:
lì interveniamo con sistemi a bassissimo impatto ambientale
come la raccolta manuale differenziata dei rifiuti.
Abbiamo inoltre ripristinato i cartelli informativi che riportano
i divieti, a fini di tutela, degli ambiti pregiati di spiaggia (Ca’
Roman, Alberoni, San Nicoletto). Abbiamo affidato le zone
dichiarate “Oasi di protezione della flora e della fauna” alle
associazioni Wwf e Lipu e, infine, abbiamo svolto un’attività di
vigilanza per prevenire e segnalare interventi con un impatto
negativo sulla morfologia dei siti.

Dal 1993 abbiamo l’obbligo di curare e proteggere gli animali
randagi “di affezione”, cioè i cani e i gatti. Nel 2002 abbiamo
assicurato il funzionamento delle attività di custodia e assisten-
za degli animali randagi presso le strutture rifugio di San
Giuliano (“Veneta Zoofila”), e di Malamocco (“Associazione
Dingo”). Abbiamo iniziato a sostenere le colonie feline cittadi-
ne con distribuzioni di cibo ai volontari zoofili ed alle associa-
zioni interessate. Abbiamo inoltre approvato anche il primo
stralcio del progetto definitivo per il nuovo canile comunale
con assistenza sanitaria che sorgerà a Favaro Dese.

Nel 2002 si è conclusa l’elaborazione del Master Plan per la
bonifica dei suoli inquinati di Marghera, ora in approvazione
presso il “comitato di sorveglianza dell’accordo sulla chimica”.
Grazie ai fondi previsti per il risarcimento dei danni ambienta-
li provocati dalle industrie chimiche in laguna, abbiamo dato ini-
zio al progetto di messa in sicurezza delle aree delimitandole
ed asportando i fanghi inquinati dai canali di porto Marghera.
Al fine di favorire l’avvio degli interventi, abbiamo deciso di
mettere a disposizione del Magistrato alle acque una grande
parte dell’area dei “43 ettari” nella seconda zona industriale.

Nel 2002 abbiamo elaborato e valutato quotidianamente, sulla
base delle esigenze legate alla “stagionalità” dei fenomeni di
inquinamento atmosferico, i dati di qualità dell’aria forniti da
Arpav. Abbiamo compiuto quattro campagne di monitoraggio
in aree della terraferma non interessate dalla presenza di sta-
zioni fisse di misura: Marghera (p.le Parmesan), Cipressina (via
del Gazzato), Chirignago (via Miranese) e Bissuola (via Pertini).
Abbiamo proseguito l’attività di rilevazione ed analisi degli
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Spiaggia

Cani e gatti

Porto Marghera

Qualità dell’aria
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inquinanti legati alle attività di produzione del vetro artistico a
Murano, in collaborazione con la stazione sperimentale del
vetro.
Sempre nel 2002 abbiamo sperimentato Ecoexplorer, un
nuovo sistema di monitoraggio dell’inquinamento atmosferico,
acustico ed elettromagnetico. Il programma, cofinanziato
dall’Unione europea, ha interessato in questa fase di test, il reti-
colo viario di tutti i quartieri della terraferma (circa 170 Km),
monitorando la presenza di monossido di carbonio, ossido di
azoto, ozono, benzene e rumore. Abbiamo inoltre sperimen-
tato un nuovo sistema di monitoraggio delle polveri inalabili
(PM10), derivanti soprattutto dalla combustione dei motori
diesel ma con meccanismi di formazione complessi che ne
fanno i principali vettori di sostanze cancerogene.
Da aprile ad ottobre 2002 abbiamo svolto una campagna di
controllo delle emissioni dei mezzi pesanti sulla tangenziale,
insieme alla polizia stradale, la prefettura e la motorizzazione
civile. Abbiamo proseguito poi con il controllo sugli esiti del-
l’operazione bollino blu e l’accompagnamento tecnico a sup-
porto dei provvedimenti di limitazione del traffico.
Di rilievo è stata inoltre la gestione di progetti di livello nazio-
nale ed europeo ai quali il comune di Venezia partecipa, per
l’implementazione del sistema di gestione di qualità dell’aria
(“Progetto Integrair”) o per dare possibilità ai cittadini di acce-
dere a finanziamenti, messi a disposizione dallo Stato, per favo-
rire l’uso di combustibili a basso impatto ambientale
(“Progetto metano”, “Progetto implementazione combustibili
a basso impatto”).

Abbiamo dedicato parte dell’attività del 2002 al completa-
mento della “zonizzazione acustica”, cioè della classificazione
del territorio in aree ad uguale destinazione d’uso per l’appli-
cazione dei limiti e dei valori di qualità fissati dalla normativa.
La zonizzazione acustica è il presupposto indispensabile per
procedere alla mappatura degli effettivi livelli di rumore pre-
senti nel territorio e all’eventuale adozione di provvedimenti di
bonifica.
Sempre in materia di inquinamento acustico, abbiamo provve-
duto ad avviare la caratterizzazione acustica (con misure sul
campo) in un’area in prossimità di viale S. Marco, con l’impie-
go di fondi del progetto Pro.Siave e realizzato un modello di
simulazione del rumore da traffico. I dati di monitoraggio, asso-
ciati al numero e alla tipologia di veicoli contestualmente cen-
siti, hanno confermato la validità del modello che sarà impie-
gato per valutare l’impatto acustico dei diversi scenari previsti
dal Pum (Piano urbano per la mobilità).

Difesa dai
rumori



Nel 2002 abbiamo firmato delle convenzioni con Enel
Distribuzione e Caffaro Energia per eseguire la bonifica di tre
scuole della terraferma ubicate in prossimità di linee aeree ad alta
tensione, per garantire la sicurezza dei bambini, categoria parti-
colarmente esposta al rischio di patologie tumorali ai tessuti
molli.
Per quanto riguarda, invece, l’inquinamento elettromagnetico da
radiofrequenze, abbiamo dedicato gran parte del lavoro alla
redazione di un piano per la localizzazione delle future installa-
zioni di impianti per la telefonia mobile. Una fervida attività di
concertazione tra comune, quartieri/municipalità, Ispels e gestori
ha portato, dopo quasi un centinaio di incontri, alla firma di un
Protocollo d’intesa in base al quale spetta a noi l’incarico di
governare su un fenomeno di così rilevante impatto sul nostro
territorio.Alla fine dell’anno risultavano compiuti 35 sopralluoghi
su immobili comunali individuati nel Protocollo e riattivati 30
tavoli di concertazione con gestori, Ispels e quartieri.

Il piano energetico-ambientale contiene materiali conoscitivi
sui flussi di energia prodotti e consumati e l’individuazione dei
possibili scenari evolutivi. Il testo del piano è stato presentato
in una serie di incontri con i soggetti pubblici e privati ritenuti
strategici, rispetto all’obiettivo di risparmio energetico pro-
grammato dal comune, per ambito di attività e volume di con-
sumi. Sono stati distinti alcuni ambiti di azione prioritaria (tra-
sporto pubblico, logistica: distribuzione merci, edilizia pubblica,
edilizia privata, grande distribuzione: produttori e rivenditori di
elettrodomestici, settore ricettivo: alberghi, camping, altre
strutture e servizi turistici) e sono state prodotte schede
conoscitive ed accordi per l’avvio di progetti finalizzati al rispar-
mio energetico ed alla valorizzazione di quanto già esistente.
Altra iniziativa sul tema del risparmio energetico portata a ter-
mine nel 2002 è stata la redazione di un progetto per una rete
di teleriscaldamento a Mestre e Marghera, che prevede che il
sistema di riscaldamento sia alimentato dal calore prodotto
dalle centrali termoelettriche di proprietà delle aziende locali.

Nell’ambito del recupero e ripristino ambientale del territorio
del comune, la bonifica delle aree contaminate nella zona indu-
striale di porto Marghera è prioritaria e strategica. Nell’ambito
del sito nazionale abbiamo partecipato al gruppo di lavoro per
la definizione dei nuovi valori di fondo naturale, che sono stati
approvati dalla “segreteria tecnica per l’accordo di programma
sulla chimica”; è stato inoltre definito un accordo sulle procedu-
re da adottare in caso di lavori relativi a sottoservizi nella mede-
sima area, valutato e approvato proprio dalla segreteria tecnica.
Per quanto riguarda, invece, il controllo dell’abbandono dei
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rifiuti, abbiamo rimosso tutta una serie di microdiscariche
lungo le strade comunali e in aree particolarmente nascoste.
Abbiamo inoltre sanato le situazioni di degrado igienico ed
ambientale verificatesi su aree private, obbligando i proprieta-
ri a provvedere al ripristino delle stesse.
Un altro campo di attività che ci ha visti impegnati riguarda i
controlli sulle perdite occasionali di prodotti inquinanti o la
rimozione di serbatoi interrati, mediante la valutazione della
situazione ambientale e degli interventi per garantire la sicu-
rezza.

Per prevenire gli incendi nelle aree boschive, abbiamo potato
ed abbattuto alberi in zone alberate non affidate a Vesta; inol-
tre, abbiamo garantito interventi a carattere educativo nel cen-
tro di educazione ambientale di Carpenedo e nei boschi di
Carpenedo e del rione Pertini.
Sempre nel 2002 abbiamo realizzato il progetto “il verde pen-
sile in città”, una soluzione per ridurre il riscaldamento dell’at-
mosfera, trattenere le acque meteoriche e ridurre le escursio-
ni termiche in ambito cittadino. A scopo dimostrativo, il tetto
dell’edificio comunale di via Giustizia 23 è stato parzialmente
sistemato a verde, impiegando tre tecniche differenti.
Abbiamo redatto ed approvato il “regolamento comunale per
la tutela e la promozione del verde in città”, frutto del nostro
lavoro in collaborazione con diverse realtà cittadine.

L’obiettivo che ci siamo posti nel campo dei rifiuti è “ridurre,
recuperare, riciclare”: per questo abbiamo incrementato la rac-
colta differenziata attraverso modelli partecipativi e responsa-
bilizzanti, disincentivato il ricorso all'usa e getta, avviato pro-
getti di recupero e riutilizzazione in loco dei rifiuti.
Mentre in terraferma la raccolta differenziata, effettuata
mediante l'utilizzo di cassonetti separati, sta diventando un’abi-
tudine per i cittadini, nel centro storico il deposito selvaggio di
sacchetti è ancora la regola. Nel 2002 ci siamo confrontati con
Vesta al fine di realizzare un regolamento per la gestione dei
rifiuti urbani, che incentivi la raccolta differenziata in centro sto-
rico.

Qualità del
verde

Rifiuti



Per l’anno 2002 abbiamo predisposto alcune varianti al piano
regolatore generale per Villabona, Campalto, Burano,
Mazzorbo e Torcello che riguardavano sia il riordino degli spazi
che la salvaguardia del patrimonio artistico . Abbiamo definito
i progetti per la variante del centro storico di Mestre.Abbiamo
predisposto l’adozione del “piano di localizzazione delle medie
strutture di vendita” e l’approvazione della “variante per la
regolamentazione e localizzazione delle attività commerciali” in
alcune specifiche aree del centro storico. Abbiamo adottato le
varianti necessarie per consentire la realizzazione della tramvia
in terraferma e la variante relativa all’ex caserma dei carabi-
nieri. Abbiamo adottato e predisposto gli atti per le controde-
duzioni all’area ex Gasometri, del Progetto unitario del
Macello a S. Giobbe e delle Peschiere, nonché predisposto gli
atti relativi all’adozione della “variante normativa per l’attività di
affittacamere”.
Abbiamo predisposto il nuovo regolamento edilizio (la prece-
dente edizione era del 1929). Il consiglio comunale ha appro-
vato inoltre 13 pratiche relative agli strumenti urbanistici di ini-
ziativa privata. Abbiamo adottato infine il programma di recu-
pero urbano dell’ex deposito Actv di via Torino nel quale ver-
ranno ricavati spazi per attività direzionali, commerciali, resi-
denziali, spazi pedonali, piazze e parcheggi.

Il piano regolatore generale è lo strumento attraverso il quale controlliamo la mor-
fologia del territorio. Dobbiamo operare una “manutenzione” continua per adeguar-
lo al continuo mutare delle esigenze di carattere economico e sociale degli abitanti
che sul territorio vivono e operano.
L’attuazione del piano regolatore avviene attraverso piani più dettagliati, promossi
direttamente da noi o proposti dai privati che hanno la proprietà delle aree su cui si
intendono operare interventi di trasformazione fisica e funzionale. Tali piani attuativi
hanno l’obiettivo di organizzare l’insieme delle opere di urbanizzazione (strade, piazze,
aree verdi, parcheggi, ecc…), ma anche di decidere l’assetto morfologico al quale
dovranno adeguarsi i successivi interventi edilizi. Molto materiale è oggi disponibile sul
nostro sito internet (www.comune.venezia.it/direzioni/territorio).
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Nel 2002 abbiamo concluso le procedure di approvazione
relative alla variante e al piano particolareggiato per l’Arsenale
nord; abbiamo inoltre proseguito la realizzazione del più com-
plessivo “Progetto Arsenale” attraverso la partecipazione ai
tavoli di concertazione, sino alla costituzione della società
Arsenale di Venezia SpA.Abbiamo sviluppato le procedure per
l’approvazione del progetto del People Mover (tram di super-
ficie che collegherà la stazione Marittima con piazzale Roma) e
la relativa variante; si sono concluse le procedure per l’appro-
vazione del piano particolareggiato del Tronchetto; avviate le
procedure di approvazione per il piano particolareggiato del
terminal di Fusina; avviato il piano di iniziativa pubblica, in
accordo con privati, per il processo di riconversione dell’area
“ex Agrimont Complessi”.
E’ stata poi redatta la valutazione di incidenza ambientale per
la variante al piano regolatore generale per la laguna e le isole
minori, mettendo anche a punto l’archivio del materiale rac-
colto e predisponendone la versione web.
Proseguendo nelle iniziative avviate nel 2001 per la realizza-
zione del Bosco di Mestre, ne abbiamo ampliato la superficie
disponibile di 220 ettari.Abbiamo infine avviato e in parte con-
cluso le attività per la progettazione di specifiche aree all’inter-
no del bosco.

Abbiamo realizzato e pubblicato on-line la carta delle trasfor-
mazioni urbane, che è stata presentata in manifestazioni e con-
vegni nazionali. Contemporaneamente abbiamo avviato lo stu-
dio per la realizzazione di un urban center a Venezia, un punto
informativo dove si potranno avere illustrazioni su come si tra-
sformerà il territorio a seguito dello sviluppo dei piani appro-
vati.

Abbiamo sviluppato l’infrastruttura informativa territoriale di
base nell’ambito del progetto Sitea attraverso i seguenti stru-
menti: un catalogo dei dati territoriali (metadati); degli studi di
fattibilità per la definizione di procedure di aggiornamento
della cartografia tecnica e per una nuova carta catastale infor-
matizzata; la progettazione, in collaborazione con Venis, della
“copia pubblica Sitea” relativa alla cartografia di base attuale; il
supporto all’informatizzazione ed alla consultazione degli stru-
menti urbanistici in itinere e di quelli vigenti; la consultazione
interattiva (cartografia e norme) via internet/intranet e su sup-
porto Cd-Rom delle varianti al piano regolatore “Città Antica”
e “Murano” e del piano di classificazione acustica.

Come cambia
la città

La carta delle
trasformazioni

urbane

Acquisire e
organizzare le
informazioni



Il “piano strategico” è un documento di programmazione delle
condizioni per lo sviluppo locale, come obiettivo del governo
della città e come processo per l’attivazione di politiche di svi-
luppo. Nel 2002 abbiamo formulato una versione provvisoria
di tale documento, proposta alla discussione di tutti i soggetti
socio-economici e territoriali che costituiscono il sistema loca-
le. Abbiamo anche realizzato un’azione di “marketing territo-
riale” con la partecipazione al Mipim di Cannes. Abbiamo infi-
ne effettuato diverse iniziative di comunicazione, per la diffu-
sione di tutti i temi trattati. In particolare, si segnala la parteci-
pazione alla ottava mostra internazionale di architettura
(www.comune.venezia.it/pianostrategico).
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Il “piano
strategico”

Spostarsi nel territorio
Il piano
generale del
traffico urbano

Le finalità generali di un tale piano attengono essenzialmente
allo snellimento del traffico, ad una sua maggiore sicurezza, ad
un maggior impiego del mezzo pubblico e all’abbattimento
dell’inquinamento atmosferico. Data la rilevanza e la novità del
tema, siamo giunti all’approvazione del piano generale del traf-
fico urbano solo a seguito di un ampio e prolungato dibattito
in consiglio comunale. Abbiamo poi avviato la predisposizione
dei piani particolareggiati del traffico per la terraferma.
In collaborazione con altri enti, abbiamo definito interventi e
progetti specifici per la viabilità della terraferma relativi al nodo
di S. Giuliano, alla strada statale 14 bis, a via dell’Elettricità, al
nuovo ponte di via Torino, al Parco scientifico, alla metropolita-
na di superficie e al Passante.Abbiamo inoltre previsto la crea-
zione di una linea di tram e stiamo proseguendo all’elimina-
zione dei passaggi a livello.
Abbiamo costituito l’ufficio biciclette con il compito di curare
tutte le attività per la realizzazione di piste ciclabili e di pro-
muovere l’uso della bicicletta (Tel. 041.274.9173 www.comu-
ne.venezia.it/biciclette).
Abbiamo avviato l’attività del mobility manager, un esperto che
ha il compito di ottimizzare gli spostamenti casa/lavoro, conte-
nendo così il consumo energetico e l’inquinamento atmosferi-
co.
Relativamente alla mobilità acquea, abbiamo pianificato e
installato la nuova segnaletica nei rii del centro storico e com-
pletato il piano di realizzazione delle rive pubbliche di cari-
co/scarico.
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Nel 2002, nel centro storico e nelle isole abbiamo provvedu-
to alla manutenzione del patrimonio viario (calli, campielli, rive
ecc.) e dei sottoservizi di competenza comunale. Nel quartie-
re 1 (S. Marco – Castello – S. Elena – Cannaregio) abbiamo
effettuato circa 300 interventi su guasti a pavimentazioni stra-
dali e a fognature; inoltre, abbiamo effettuato circa 200 inter-
venti analoghi nel quartiere 2 (Dorsoduro – S. Polo – S. Croce
– Giudecca – Sacca Fisola) ed altri 60 nel restante territorio di
Venezia insulare.
Nel 2002, in terraferma, abbiamo ripavimentato numerose
strade urbane e asfaltato molte strade bianche nelle aree rura-
li del comune, per un importo complessivo di circa 950.000
euro. Abbiamo ultimato la sistemazione dei marciapiedi di via
Asseggiano, da via Martiri di Marzabotto verso Gazzera cen-
tro, per una lunghezza di circa 500 m. In via Ca’ Solaro abbia-
mo realizzato marciapiedi, fognature e sottoservizi di illumina-
zione pubblica per circa 700 m. In via Brendole abbiamo siste-
mato circa un chilometro di strada. In via S. Donà, in zona
Favaro, abbiamo rifatto strada e marciapiedi per 700 m. In via
Ca’ Lin a Zelarino abbiamo realizzato la fognatura, i marciapie-
di, l’illuminazione pubblica e la risagomatura della strada per
circa un chilometro. Abbiamo sistemato i marciapiedi di via
Bissuola per circa 700 m. In via Paccagnella abbiamo realizzato
una pista ciclabile di 2.150 m e 3.000 m di marciapiedi.
Abbiamo inoltre sistemato a verde 1.700 m.
Abbiamo sistemato vie e marciapiedi nella zona Altobello a
Mestre e in via Tevere. Abbiamo sistemato i marciapiedi in via
Gobbi a Favaro, in via Vallon e in via Marmarole a Carpenedo
e in via Visinoni a Zelarino.

INFRASTRUTTURE

Le infrastrutture materiali

Il programma annuale delle infrastrutture nel 2002 è stato caratterizzato da diverse
strategie di intervento sul patrimonio comunale, come la manutenzione straordinaria
degli immobili comunali per migliorare il grado di vivibilità e di sicurezza degli ambi-
enti, la manutenzione straordinaria della viabilità della terraferma e quella ordinaria di
strade e percorsi pedonali, del centro storico e delle isole per migliorare la mobilità
degli utenti e la loro sicurezza.Tuttavia la realizzazione o la miglioria di strutture fisiche
non è il nostro unico obiettivo. Offriamo anche servizi che favoriscano il ruolo attivo
dei cittadini e la loro partecipazione alle scelte della città, riconoscendone e valoriz-
zandone il diritto a essere informati e ascoltati. Sempre a questo fine garantiamo la
trasparenza e l’accessibilità delle informazioni con ogni mezzo tradizionale (bollettini,
ufficio stampa, sportelli dedicati) e con le risorse offerte dalle nuove tecnologie.

Strade
e marciapiedi



Infine, abbiamo ultimato il risanamento strutturale del cavalcavia di
Marghera, con il rifacimento di oltre 300 m. di giunti di dilatazione
e la sostituzione di 6 blocchi di appoggio delle travi portanti
(www.comune.venezia.it/direzioni/lavori).

Nel 2002 5.460 m di fognature, a Venezia centro storico, sono
state oggetto di manutenzione e pulizia.

Nel 2002 si è provveduto ad effettuare la manutenzione dei
ponti in legno nel centro storico e nelle isole effettuando 40
interventi per un costo complessivo di circa 85.000 euro.

Nel 2002 abbiamo provveduto al ripristino e all’integrazione
della toponomastica nel centro storico e nelle isole con circa
2.900 interventi (cartellonistica, numerazione civica,“nizioleti”).

Nel corso del 2002 abbiamo provveduto alla sistemazione di
circa 700 mq di pavimentazione a S.Cipriano a Murano.Abbiamo
anche risistemato il padiglione centrale del mercato in piazza S.
Francesco a Mestre per 110 mq e la piazza di Tessera per circa
5.000 mq; la piazza di Cà Noghera per circa 3.000 mq.Abbiamo
pavimentato 2.500 mq nell’area antistante la chiesa della Gazzera
e realizzato circa 300 mq di nuovo marciapiede. Nell’area della
chiesa di S. Nicolò al Lido abbiamo realizzato circa 500 mq. di
sagrato in pietra e sistemato a verde pubblico circa 4.800 mq.
Abbiamo sistemato a verde anche il campiello dello Stendardo a
S. Marta, per circa 585 mq. e l’area di via Gobbi a Favaro adia-
cente alla scuola, per circa 6.000 mq. Infine, abbiamo bonificato
l’area limitrofa alla palestra Olivi a Ca’ Bianca (circa 8.535 mq.) da
residuati bellici, al fine di riutilizzarla per uso pubblico.

La via Fratelli Bandiera è sempre stata una strada ad alto rischio,
percorsa da forte traffico anche di mezzi pesanti; negli anni è
stata caratterizzata da un alto numero di incidenti di cui molti
mortali. Abbiamo cercato di limitare il problema con una serie
di interventi, riprogettando completamente gli incroci attraver-
so l’installazione di 5 semafori, integrati da un sistema elettroni-
co di misura del traffico che controlla tutto l’asse viario, lungo 2,7
km. Nel 2002 abbiamo provveduto inoltre a realizzare il con-
trollo centralizzato del sistema semaforico comunale arrivando
a garantire il controllo centralizzato di 78 impianti semaforici sul
totale di 84 nel comune. Infine, abbiamo installato un nuovo
sistema semaforico, costituito da 3 impianti coordinati, con attra-
versamenti pedonali sulla nuova via Paccagnella.
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Fognature di
Venezia

Ponti in legno

Segnaletica

Piazze
ed aree verdi

Impianti
semaforici



B
il

an
ci

o
 S

o
ci

al
e 

d
el

 C
o

m
u

n
e 

d
i 

V
en

ez
ia

96

Nell’anno 2002 abbiamo provveduto anche al mantenimento
di tutti gli edifici di proprietà comunale destinati ad usi diversi
(uffici, impianti sportivi, edifici culturali, musei). Abbiamo ulti-
mato la manutenzione straordinaria del teatro Goldoni, che ha
interessato circa 250 mq della superficie totale dell’immobile.
Abbiamo inoltre eseguito la manutenzione straordinaria degli
edifici comunali non residenziali di Mestre, ovvero la sede di
viale S. Marco, la sede dell’edilizia privata e la sede dei lavori
pubblici in villa Querini, la sede dello sportello unico in via
Ulloa a Marghera, la sede dell’ufficio tributi e dell’archivio sto-
rico di Mestre presso la ex scuola Luzzatti in via S. Trentin, la
sede dell’ufficio servizio civile presso la ex scuola S. Pellico in
via Costa, la sede del consiglio di quartiere in via Poerio, l’aula
bunker di Mestre, la questura in via Nicolò di Marghera, la sede
dei giudici di pace in via Torre Belfredo.
Abbiamo inoltre eseguito la manutenzione straordinaria della
caserma dei carabinieri di Sacca Fisola (l’intervento ha interes-
sato circa 1.280 mq di superficie) e la trasformazione del
fondo di due campi da tennis, sostituendo la terra con il mate-
riale sintetico.
Abbiamo restaurato il complesso conventuale dei Servi di
Maria a S. Elena per farne un centro della pace, recuperando
circa 1.000 mq di locali utilizzabili.
Abbiamo infine rifatto i soffitti al terzo piano del Casinò del
Lido.

I servizi di edilizia comunale di Venezia si occupano della manu-
tenzione ordinaria e straordinaria degli immobili di proprietà
comunale a carattere non residenziale anche al fine di tutelare
la pubblica incolumità. E’ in fase di stipula il contratto con una
ditta fiduciaria per gli interventi di ristrutturazione a seguito di
ordinanze o diffide, laddove i proprietari non provvedano.
Abbiamo anche coordinato l’intervento di supporto tecnico
eseguito dal pronto intervento tecnico su chiamate del
Comando Vigili del fuoco e dei Vigili urbani.
Ove questo non sia stato possibile in via breve, sono state
emesse 55 diffide a firma del dirigente responsabile.
Nei casi, poi, di non ottemperanza o di grave o imminente
pericolo si è dovuti ricorrere all’emissione di 38 ordinanze sin-
dacali a cui sono seguiti interventi per garantire la sicurezza
effettuati direttamente.

Pubblica
incolumità

Edifici pubblici



L’Urp è un servizio realizzato per garantire trasparenza all'a-
zione amministrativa e finalizzato alla conoscenza dei bisogni
del cittadino. Ogni cittadino, infatti, ha il diritto di conoscere
sedi, orari e competenze degli uffici e dei servizi comunali, leggi,
decisioni adottate dall'amministrazione, attività del consiglio
comunale e delle commissioni consiliari, vita sociale, economi-
ca e culturale della città.
L’Urp risponde, ad esempio, a chi ha bisogno di sapere come
avviare le pratiche per ottenere l'iscrizione di un’associazione
all'albo comunale, fornendo i modelli e le indicazioni necessa-
rie; accoglie le segnalazioni di inefficienze o disservizi con rapi-
dità; risponde alle richieste di accesso a particolari servizi –
come assegni di maternità, per il nucleo familiare, ecc. –
seguendo le singole pratiche, dalla fase istruttoria alla loro con-
clusione; è in grado di ricostruire e comunicare al cittadino l’i-
ter di ogni pratica o di ogni richiesta pervenuta all’amministra-
zione.
Sono 9 gli operatori che espletano la funzione informativa. I
contatti diretti sono passati dai 56.808 del 2001 a 66.261 del
2002; le telefonate sono salite a 18.363.
Come attività di supporto ai servizi dell’ente abbiamo conse-
gnato 44.889 modelli  - contributo casa, legge speciale, unico,
730 e Ici - per la distribuzione dei quali, nei momenti di parti-
colare congestione è stato reso operativo uno specifico spor-
tello (Venezia Tel. 041.274.8080, Mestre Tel. 041. 274.9090,
www.comune.venezia.it/urp).

Info point Europa è un servizio che fa parte di una rete euro-
pea di punti di informazione e si adopera per mettere a dispo-
sizione del pubblico informazioni utili per stimolare la parteci-
pazione al processo di integrazione europea. Nel 2002 hanno
utilizzato il servizio 2.569 utenti, di cui 569 hanno usufruito di
specifiche consulenze. I contatti telefonici sono stati 830 (Tel.
800.496.200).

Si tratta di un bollettino di informazione comunitaria sulle
opportunità di finanziamento offerte dall'Unione europea,
indirizzato principalmente agli enti locali ed ai soggetti che col-
laborano con essi.
La mailing list ha 1.200 iscritti che ricevono periodicamente
informazioni su bandi e progetti comunitari
(www.comune.venezia.it/infoeuropa).
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Le infrastrutture immateriali
L’ufficio
relazioni con
il pubblico

Info point
Europa

Infoeuropa
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Le attività dell’ufficio stampa sono indirizzate, in via prioritaria,
ai mezzi di informazione di massa, ma supportano anche
l'informazione agli organi istituzionali ed operativi dell’ammini-
strazione attraverso conferenze stampa, comunicati, rassegne
stampa e dossier tematici. La necessità di disporre, all’inizio
della giornata di lavoro, delle informazioni della stampa locale,
nazionale ed internazionale, ci ha spinto a dotarci di una ras-
segna stampa on-line, utilizzabile all’interno dell’amministrazio-
ne da chiunque ne abbia necessità. Gli articoli pubblicati nel
2002 sono stati oltre 36.900 e i comunicati stampa, compresi
quelli pubblicati nel sito istituzionale, hanno raggiunto quota
1.320 (Tel. 041. 274.8290, www.comune.venezia.it/dire-
zioni/relazioni).

Il servizio opera a livello istituzionale per documentare e pro-
muovere le attività, gli eventi e le iniziative dell’amministrazio-
ne, e collabora con le direzioni per rendere visibili, attraverso
videoproduzioni mirate, le attività svolte nei diversi settori
(www.comune.venezia.it/direzioni/relazioni).

Ufficio stampa

Servizio
videocomunicazione 

La città digitale
Dotazione

informatica
Nel corso del 2002 abbiamo definitivamente abbandonato
l’architettura mainframe grazie all’adozione di un sistema
dipartimentale basato su data base relazionali, con particolare
attenzione alle architetture web based. L’hardware è stato
aggiornato con 324 computer e stampanti, ma anche ade-
guando e potenziando il patrimonio di server che si è arric-
chito di 8 nuovi acquisti.
Abbiamo inoltre aggiornato il parco antivirus, per migliorare la sicu-
rezza delle postazioni di lavoro, e potenziato le infrastrutture di
rete attraverso il cablaggio strutturato di sedi decentrate; il risulta-
to attuale è che oltre l’80% delle postazioni sono collegate in rete
con alta capacità trasmissiva, con connessione hdsl a 2 Mbps in
tutte le sedi di qualche rilevanza. Abbiamo effettuato corsi di for-
mazione informatica per 140 giorni e 985 ore (Tel. 041. 260.1012).

Il nostro sito mette a disposizione dei cittadini e dei visitatori
di Venezia informazioni sui servizi del comune e sulle attività
politico-amministrative. Il sito, che conta oramai più di 6.000
pagine costantemente aggiornate, si configura come lo spor-
tello telematico dell’amministrazione, utilizzabile per inviare
istanze, scaricare moduli e ottenere informazioni mirate. E’
inoltre possibile consultare on-line l’albo comunale delle asso-
ciazioni, costantemente aggiornato.

Sito internet 



Nel 2002 abbiamo puntato all'ampliamento delle redazioni
decentrate e dei gruppi di lavoro che, coordinati dal respon-
sabile del sito, inseriscono dalla propria postazione le informa-
zioni relative al loro servizio. Le redazioni decentrate nel corso
del 2002 sono quasi raddoppiate (www.comune.venezia.it).

Per quanto concerne l’economato, nel corso del 2002 è stata
avviata la procedura informatizzata Ascot 3 sia per il nucleo
valutazione acquisti, sia per l’ufficio inventario. Con l’inserimen-
to dei dati relativi agli acquisti per ogni centro di costo, da
parte del nucleo valutazione acquisti, si ha la possibilità di
vedere tutti gli acquisti fatti e con quali finanziamenti.
L’informatizzazione dell’ufficio inventario dei beni mobili con-
sente, oltre alle consuete attività di registrazione, numerazione,
descrizione e dislocazione dei vari introiti patrimoniali, una
puntuale ed agevole verifica delle quote di ammortamento di
ogni singolo oggetto o di gruppi di oggetti tra loro omogenei.
A chiusura dell’anno patrimoniale è inoltre possibile ottenere
con immediatezza il computo generale degli ammortamenti
suddiviso per le varie categorie.
La piena integrabilità con il sottosistema degli approvvigiona-
menti, nonché con la componente finanziaria di Ascot, per-
mette innumerevoli facilitazioni nelle quotidiane operazioni di
carico, limitando la possibilità di errori in fase di inserimento, e
di conseguenza nelle attività di ricerca e di elencazione.

Per favorire e facilitare l’accesso ai servizi del comune riguar-
danti pagamenti o visure, abbiamo costruito un portale rag-
giungibile all’indirizzo www.egov.comune.venezia.it. Si tratta di
un portafoglio di servizi di tipo interattivo, che consente di
effettuare on-line operazioni che, altrimenti, richiederebbero
uno sportello apposito. In particolare, si può eseguire on-line
la visualizzazione, il calcolo e il pagamento di posizioni tributa-
rie (Cosap, Cimp e Ici), la visualizzazione e il pagamento di con-
travvenzioni, l’accesso allo stato delle pratiche di edilizia priva-
ta e commercio.
La spesa del progetto riferita all’anno 2002 è di 591.131 euro.
Di questi, 379.992 euro saranno recuperati attraverso finan-
ziamenti governativi e rimborsi dai partner di progetto.
Attualmente il portale conta mediamente 300 visite al giorno,
30 operazioni di pagamento in un mese, oltre 300 professio-
nisti e aziende registrati per l'accesso allo stato delle pratiche.
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Avvio
delle procedure
informatizzate

Portale
dei servizi del
comune di
Venezia
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Nel 2002 abbiamo portato avanti il progetto denominato
Sitea, finalizzato alla costruzione di un sistema di conoscenze
che, facendo tesoro delle esperienze elaborate da varie dire-
zioni, integri e condivida quanto è stato realizzato dagli uffici
comunali in termini di approfondimento dei dati riferiti al ter-
ritorio.

Durante lo scorso anno abbiamo integrato nel sistema le ban-
che dati relative alla cartografia: la carta su scala 1:2.000, quel-
la su scala 1:500 e quella relativa all’edificato con i civici elabo-
rata dall’ufficio ecografico.Abbiamo integrato la banca dati del-
l’anagrafe e la banca dati delle scuole. Abbiamo inoltre realiz-
zato un modulo che rende rapida e agevole l’eventuale inte-
grazione di ulteriori banche dati normalizzate. Abbiamo una
banca dati sulle farmacie e relativi territori. Sono possibili inter-
rogazioni sulle singole banche dati (incrociate con i riferimenti
territoriali) e interrogazioni complesse formulate attraverso
l’utilizzo delle condizioni di più archivi.

Nel 2002 abbiamo sviluppato la sperimentazione della firma
digitale per i direttori.

Sistema
informativo
territoriale

Integrazione
delle banche

dati

Sperimentazione
della firma

digitale



Nel 2002 abbiamo rafforzato e dotato di una nuova sede la
struttura operativa denominata sezione “controllo moto
ondoso”, che si affianca all’attività della “sezione traffico
acqueo”. Il compito principale della sezione è la prevenzione e
la repressione degli eccessi di velocità delle imbarcazioni. Per
far fronte all’aumento del lavoro sono stati assunti 20 nuovi
operatori e la flotta della polizia municipale è stata accresciuta
con 4 nuove imbarcazioni.
Nel 2002 la sezione ha erogato 47 servizi complessivi per il
controllo della viabilità nelle manifestazioni sportive; 14 servizi
domenicali per regolare la circolazione nei canali antistanti lo
stadio in occasione delle partite di calcio; 187 servizi di scorta
a convogli eccezionali. Nell’ambito dei controlli sulla sicurezza
della navigazione sono stati rilevati 10 incidenti nautici e rimos-
se 50 imbarcazioni.
Nel contempo è stato incrementato il controllo della velocità
mediante l’uso dell’apparecchiatura elettronica telelaser. Sono
stati effettuati 1.209 turni di servizio con telelaser che hanno
comportato l’accertamento di 730 notizie di violazione dei
limiti. Sono state altresì contestate 1.398 violazioni ai regola-
menti ed alle ordinanze comunali. Nell’ambito dei suddetti
controlli, sono stati eseguiti 475 fermi amministrativi di imbar-
cazioni che avevano superato i limiti di velocità consentiti. I
controlli sono aumentati in modo esponenziale, le denunce
hanno registrato una crescita del 18% rispetto al 2001.
È stata estesa la nostra presenza in funzione di prevenzione
alle zone della laguna più infestate dal traffico e dagli eccessi di
velocità.
La lotta contro l’alcol, per la prevenzione degli incidenti stra-

Sentirsi al sicuro nel proprio contesto di vita è il desiderio di ogni cittadino. Per questo
incrementiamo l’attività di controllo del territorio.Vista la sua specificità, ci siamo con-
centrati sul problema del moto ondoso, controllando il rispetto dei limiti di velocità di
chi naviga in laguna. La velocità eccessiva, infatti, oltre a erodere le fondamenta dei
palazzi e delle rive, talvolta pone a rischio l’incolumità delle persone e delle imbar-
cazioni. In terraferma, combattiamo il fenomeno della guida in stato di ebbrezza,
soprattutto nelle giornate festive e prefestive, e teniamo sotto controllo l’emissione di
gas inquinanti. Dedichiamo anche molta attenzione ai rischi legati alle zone industriali
di Marghera, sensibilizzando la popolazione a corretti comportamenti in caso di
allarme chimico.
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SICUREZZA

Il controllo del territorio
Sezione
“controllo moto
ondoso”
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dali, è stata incrementata grazie alla collaborazione tecnica del
Ministero dei Trasporti e dell’ufficio provinciale dei trasporti
terrestri di Venezia, con il quale abbiamo stipulato un accordo
(Tel. 041. 241.3151/274.4637,
www.comune.venezia.it/motoondoso,
www.comune.venezia.it/direzioni/polmunic).

Servizio di polizia
municipale stradale
Tel. 041.274.7070

Controllo sui
mezzi pesanti
che circolano

su strada
urbana

Abbiamo incrementato notevolmente i controlli mirati dei
mezzi pesanti, soprattutto nelle vie ad alta intensità di traffico,
come via Terraglio, via Orlanda, via Pasqualigo, via Triestina, via
Fratelli Bandiera, via Trieste, via Martiri della Libertà, via
Miranese e via Castellana. Complessivamente sono stati con-
trollati circa 1500 mezzi pesanti riscontrando, fra le altre, ben
766 violazioni per divieto di transito.
Tale attività ha contribuito alla riduzione del numero di inci-
denti stradali in cui sono stati coinvolti i mezzi pesanti: nel 2002
si sono avuti 71 incidenti contro i 140 registrati nel 2001.

Abbiamo predisposto un piano operativo per la repressione
del fenomeno della guida in stato di ebbrezza. L’attività di con-
trollo con l’uso di etilometri è stata particolarmente intensifi-
cata nelle ore serali e notturne nelle giornate di giovedì,
venerdì e sabato, soprattutto nelle zone stradali della terrafer-
ma circostanti le uscite dei pubblici esercizi, delle discoteche e
del casinò e nelle strade interessate dai rientri dalle zone bal-
neari. Sono stati eseguiti 703 controlli su conducenti di veico-
li: 170 guidatori sono risultati positivi all’alcoltest. Ciò ha com-
portato la loro denuncia per il reato di guida sotto effetto del-
l’alcol che, oltre alle sanzioni penali, prevede la sospensione
della patente.
E’ stata avviata una campagna di sensibilizzazione rivolta alla citta-
dinanza sui rischi derivanti dalla guida in stato di ebbrezza alcoli-
ca. Sono stati affissi 400 manifesti e 1.200 locandine con lo slogan
“guidare sicuri è come bere un bicchiere d’acqua”, nei luoghi di
maggiore visibilità (scuole, uffici pubblici, autoscuole, pubblici eser-
cizi ecc.) dislocati nel centro storico e nella terraferma.
Complessivamente, nell’anno 2002, sono stati rilevati dalla polizia
municipale di Venezia 1.198 incidenti stradali: in 112 casi è stato
accertato che il conducente circolava sotto effetto dell’alcol.

Contrasto della
guida in stato

di ebbrezza



Gli operatori di polizia municipale hanno effettuato attività di
controllo delle emissioni inquinanti dei veicoli in transito sulla
tangenziale di Mestre, in particolare dei mezzi pesanti, coadiu-
vati da funzionari abilitati per la certificazione degli esiti degli
accertamenti tecnici. Il 30 maggio 2002 abbiamo concluso la
prima fase dell’attività con 17 interventi. Nell’ambito di questa
prima fase sono stati eseguiti 192 controlli di polizia stradale,
che hanno comportato 31 sospensioni di carte di circolazione
per emissioni inquinanti superiori ai limiti consentiti dalla
norma. I controlli sono stati effettuati su 181 veicoli italiani e
11 stranieri. L’attività è continuata fino alla fine del mese di set-
tembre 2002 con un totale di 10 interventi. Nella seconda fase
sono stati eseguiti 80 controlli di polizia stradale, su altrettanti
veicoli italiani e 19 sono state le sospensioni di carte di circo-
lazione per emissioni inquinanti superiori ai limiti consentiti
dalla norma.

Prosegue l’opera di potenziamento del sistema di video-sor-
veglianza già operante presso il nostro centro operativo tele-
comunicazioni (Cot). Tale potenziamento, una volta a regime,
consentirà il controllo visivo diretto dei flussi veicolari e pedo-
nali al fine di coordinare l’azione della polizia municipale in
occasione dei molteplici eventi che interessano la città di
Venezia.
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Controllo
delle emissioni
inquinanti dei
veicoli

Sistema
di video
sorveglianza

Protezione civile e rischi industriali
Piano comunale
di emergenza

Le attività di previsione e prevenzione si sono concretizzate,
nel 2002, nella redazione del piano comunale di emergenza
che formula tutte le ipotesi di rischio possibili. Al suo interno
vi sono i “piani di settore”, come il piano degli interventi in
caso di maree eccezionali e il piano degli interventi in caso di
nevicate o gelate eccezionali (Tel. 041.274.8470/6800,
www.comune.venezia.it/sicurezza).
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Nel 2002 abbiamo proseguito il potenziamento delle dotazio-
ni di primo intervento dei gruppi di volontari della protezione
civile. In particolare, sono stati svolti due corsi per il recluta-
mento di nuovi volontari ed è stato acquistato un camion
munito di gru, per rendere più agevole e rapida la movimen-
tazione dei materiali in caso di emergenza.
Sono inoltre state raccolte le istanze di rimborso dei danni
subiti da privati e da opere pubbliche in seguito agli eventi cala-
mitosi dell’anno 2002, come previsto dalla nuova legge regio-
nale.

I gruppi comunali di volontari di Mestre,Venezia, Pellestrina e
S. Erasmo hanno effettuato numerose attività di pronto inter-
vento a seguito di nubifragi e maree eccezionali, e di assisten-
za agli automobilisti in difficoltà negli ingorghi autostradali esti-
vi. Hanno inoltre fornito assistenza nel corso di manifestazioni
culturali e turistiche. Gli stessi gruppi hanno collaborato con
una squadra di tecnici del comune agli interventi di soccorso
alle popolazioni terremotate del Molise.
Il gruppo comunale di volontari, specializzato nella tutela dei
beni culturali, ha effettuato degli interventi di promozione
come quello in collaborazione con i comuni di Quarto
d’Altino e di Mogliano Veneto. Di particolare interesse, l’eser-
citazione svolta in collaborazione con la direzione dei musei
civici, che ha avuto come tema la redazione di un piano di
emergenza per la tutela dei manufatti conservati nel museo
del tessuto di Palazzo Mocenigo.

Nel 2002 si è rinnovata la campagna informativa della popola-
zione in materia di rischio industriale. Sono stati stampati
50.000 opuscoli, diffusi su tutto il territorio comunale, anche se
l’attenzione è stata rivolta in particolare alle zone di Marghera
e Malcontenta.

Abbiamo predisposto assieme agli organi della municipalità di
Marghera, un progetto, denominato “Marghera sicura”, che
riguarda l’ottimizzazione dell’informazione ai cittadini sui rischi
industriali. Intendiamo, infatti, potenziare il sistema di allarme in
modo da assicurare la copertura di tutto il territorio, migliora-
re la risposta della popolazione che, in caso di allarme, deve
essere in grado di agire prontamente ed adottare precisi com-
portamenti di autoprotezione, valorizzare la cooperazione dei
soggetti attivi a Marghera, come le associazioni e i gruppi di
volontariato.

Gruppi di
volontari

Campagna
informativa sul

rischio
industriale

Progetto
“Marghera

sicura”

Primo
Intervento



Il servizio di pronto intervento per la raccolta di versamenti
oleosi è attivo 24 ore su 24 e interviene per fronteggiare
emergenze ambientali legate alla presenza di idrocarburi, car-
buranti e lubrificanti, grassi alimentari, oli esausti e altri mate-
riali inquinanti nelle acque lagunari o dei corsi d’acqua che
confluiscono nella laguna. Nel corso del 2002 il servizio ha
eseguito 148 interventi di raccolta, smaltimento e bonifica, dei
quali circa il 40% ha riguardato direttamente il centro storico
e le acque lagunari.
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Pronto
intervento 
per la
raccolta
di versamenti
oleosi



Per chi se ne intende… diamo qualche
numero del nostro bilancio. Dopo
un’illustrazione generale delle principali voci
di entrata e uscita del nostro bilancio,
cerchiamo di evidenziare i numeri che
direttamente si riferiscono ai servizi e agli
investimenti di cui abbiamo discusso finora.

Qualche
numero...
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ENTRATA
TITOLO I - Entrate tributarie
TITOLO II - Trasferimenti
correnti da Stato, Regione
e altri Enti Pubblici 
TITOLO III - Entrate
extratributarie
TITOLO IV - Alienazioni,
trasferimenti di capitale
e riscossioni di crediti
TITOLO V - Accensioni
di prestiti
TITOLO VI - Servizi
per conto di terzi
Avanzo di amministrazione
applicato
TOTALE ENTRATE

Le principali voci di entrata
e spesa del bilancio 2002

IMPORTO €

275.639.224 
133.238.219 

52.702.970 

47.844.332 

592.936.853 

58.753.562 

28.158.452 

1.189.273.612 

SPESA
TITOLO I - Spese correnti
TITOLO II - Spese
in conto capitale
(per investimenti)
TITOLO III - Spese
per rimborsi di prestiti
TITOLO IV - Servizi
per conto di terzi

TOTALE SPESE

IMPORTO €
445.804.658 
656.097.952 

21.139.354 

58.753.563 

1.181.795.527 

Le due voci più importanti di entrata per il nostro bilancio
sono i prestiti (mutui che sono per la maggior parte finanziati
dallo Stato attraverso la legge speciale per Venezia) e le entra-
te tributarie, tra le quali figurano i guadagni del Casinò.
Venezia è una delle quattro città in Italia che dagli anni ‘30
hanno un casinò. Le entrate del Casinò sono destinate al paga-
mento di moltissimi servizi destinati ai cittadini del comune
(catalogate nelle spese correnti). In percentuale, il 37% delle
spese correnti viene coperto con le entrate del casinò.
Sempre grazie alla presenza del casinò, da anni ormai Venezia
ha mantenuto molto bassa la pressione fiscale per i residenti:
l’Ici sulla prima casa è la più bassa in Italia.

TITOLO VI
4,9%

TI
23,

TI
11,

T
4,4

TI
49

TI
4,0

TITOLO I
23,2%

TITOLO II
11,2%

TITOLO III
4,4%

TITOLO V
49,9%

TITOLO IV
4,0%

Avanzo
2,4%

Entrate
per titolo



ENTRATA
Entrate tributarie

I.C.I 
Compartecipazione I.R.P.E.F.
Proventi Casinò
Altre entrate tributarie

Entrate da contributi e trasferimenti correnti
Stato
Regione
Altri trasferimenti

Entrate extratributarie
Proventi di servizi pubblici 
Sanzioni amministrative (multe, ecc.)
Proventi servizi educativi e sportivi
(asili nido, trasporti scolatici, ecc.)
Proventi da musei, attività culturali e cinematografiche
Altri proventi dei servizi pubblici
Proventi dei beni comunali
Fitti beni comunali
Canone per l'occupazione spazi ed aree pubbliche
Canone per l'installazione di mezzi pubblicitari
Altri proventi dei beni comunali
Altre entrate extratributarie

Entrate da oneri di urbanizzazione
TOTALE ENTRATE (€)

Le entrate che finanziano
le spese correnti e le rate
dei mutui e dei prestiti
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63.883.326,45
35.899.186,42

172.851.839,98
3.004.871,28

60.564.310,78
71.540.575,90
1.133.331,93

18.090.682,79
3.884.498,18
4.786.929,82
6.841.107,54
2.578.147,25

29.662.507,45
10.571.867,66
5.982.010,40
3.537.131,46
9.571.497,93
4.949.780,17

IMPORTO €
275.639.224,13

133.238.218,61

52.702.970,41

5.843.587,73
467.424.000,88

Come vengono destinate
le entrate del comune?
Personale 103.913.147,10
Canoni di locazione 5.516.813,18
Interessi 8.937.174,00
Imposte e tasse 7.535.671,88
Spese economali (cancelleria, ecc.) 1.970.082,72
Consumi (bollette energia, gas, telefono) 19.066.429,00
Assicurazioni 2.014.604,90
Trasferimenti a società partecipate e istituzioni 182.198.001,62
Manutenzioni ordinarie 8.328.345,21
Servizi affidati a terzi 68.720.112,93
Altre spese per il funzionamento dei servizi 37.604.275,70
Rimborso quote di capitale dei mutui 19.256.746,00
TOTALE SPESE (€) 465.061.404,24
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Area servizi
Polizia municipale 17.063.252,06
Sportello unico 7.617.898,21
Ambiente e sicurezza del territorio 4.449.148,09
Beni e attività culturali 19.325.159,02
Politiche sociali, educative e sportive 85.107.897,24
Decentramento e municipalità 24.328.284,53
Municipalità del Lido 2.458.016,33
Municipalità di Marghera 4.837.290,90
Totale area servizi (€) 165.186.946,38

Le spese correnti suddivise
per direzioni che forniscono

direttamente servizi

Area servizi
Area servizi educativi 39.955.061,63
Area servizi sociali (centrali e di quartiere, giovani e donne) 44.228.296,50
Area sport 5.534.899,26
Area casa 8.819.472,00
Area cultura 19.325.159,02
Totale spese correnti (€) 117.862.888,41

Importi spesi per servizi
educativi, sociali, sportivi,

abitativi e culturali

In particolare, le principali voci di spesa per area della tabella
sopra indicata sono:

Per la scuola

Asili nido 9.988.106,99
Scuola materna 10.359.669,67
Trasporti scolastici 1.412.094,92
Refezioni scolastiche 6.796.963,35
Servizi educativi 2.078.192,49
Scuola elementare e media e attività integrative 6.882.530,04
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Prevenzione e tutela minori 4.641.871,89
Assistenza anziani e disabili 25.059.093,91
Marginalità urbane (lotta a prostituzione, emarginazione) 2.929.130,28
Immigrati e promozione dei diritti alla cittadinanza 3.182.893,60
Servizi sociali quartierali e di municipalità 4.610.360,15
Servizi per i giovani 1.152.073,01
Servizi per le donne 718.633,35

Per i servizi sociali

Contributi a enti e associazioni 1.213.635,29
Impianti sportivi e servizi in affidamento 1.254.620,81
Materiali di consumo e attrezzature per gli impianti sportivi 1.757.923,16

Per lo sport

Contributi all’affitto 4.003.988,28

Per il diritto alla casa

Servizi affidati a terzi (spese per gestione musei e biblioteche) 3.974.333,44
Attività cinematografiche 958.635,20
Iniziative culturali nei musei 779.799,77
Centro Culturale Candiani e attività culturali, teatrali
e convegnistiche della terraferma 2.761.828,98
Manifestazioni culturali e turistiche in centro storico
e salvaguardia delle tradizioni 1.511.127,65
Trasferimenti ad enti ed associazioni culturali 2.143.758,66

Per la cultura


